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Il presente Bilancio sociale è redatto dall’ impresa sociale per l’anno 2024, con l’applicazione del 

Decreto 4 luglio 2019 - Adozione delle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli Enti del 

Terzo Settore (GU n.186 del 9-8-2019), del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.  

Parallelamente alle nuove linee per la redazione del Bilancio sociale sono state emanate dal 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il decreto del 23 luglio 2019, anche quelle relative 

alla VIS, per la realizzazione di Sistemi di valutazione dell'impatto sociale delle attività svolte dagli 

Enti del Terzo settore (GU n.214 del 12-9-2019). 

Secondo quanto disposto dalle linee guida, il bilancio sociale è composto da otto capitoli. 

Oltre alla presente nota metodologica che rappresenta il primo capitolo del bilancio, il secondo 

capitolo contiene le informazioni generali sull’ente e sugli amministratori. 

Il terzo capitolo esplicita la struttura, il governo e l’amministrazione dell’ente, con un’evidenza 

qualitativa dell’organizzazione dell’impresa sociale e dei propri stakeholders. Sarà importante 

mettere in evidenza le forme di coinvolgimento degli stakeholders all’interno della vita dell’ente. 

Nel quarto capitolo verrà affrontato ed approfondito il tema delle persone che operano per l’ente. 

Un’analisi del personale dipendente, dei volontari con dettaglio sulle loro attività, retribuzioni, 

parità di genere. 

Nel quinto capitolo vengono invece evidenziati obiettivi e finalità dell’ente, riassumendo le 

principali attività svolte e gli obiettivi raggiunti. Per la valutazione d’impatto si è proceduto ad 

un’analisi dell’attività, inserendo anche un riferimento agli obiettivi SDGs 2030. 

Si sono tenuti focus group al fine di approfondire le tematiche individuate con l’equipe di lavoro ed 

ottenere un riscontro oggettivo del proprio operato. 

Il sesto capitolo è finalizzato a fornire un dettagliato esame della situazione economica e finanziaria, 

ovvero integrare i dati che sono presenti nel bilancio d’esercizio con un grado di maggiore analiticità, 

mettendo in evidenza in maniera puntale le caratteristiche dell’impresa. La valutazione è dunque 

estesa a livello economico e finanziario. 
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Come richiesto dalle linee guida vengono messi in evidenza in conclusione finanziamenti pubblici. 

Non vi sono raccolte fondi e dunque non vengono esplicitate. 

Il settimo capitolo è dedicato ad eventuali altre informazioni.  

In conclusione, l’ottavo capitolo è composto dalla relazione dell’Organo di controllo sull’attività 

svolte per la redazione del bilancio sociale. 
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CAPITOLO 2 

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
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Divina Provvidenza e Mons. Signori Impresa Sociale SRL ETS 

Codice Fiscale 03785740048 

Partita IVA  03785740048 

Numero REA CN - 316440 

Via Orfanotrofio 6 – 12045 Fossano (CN) 

Area territoriale di operatività: Fossano (CN) 

 

L’impresa sociale opera nell’ambito dell’assistenza residenziale con il codice attività “87.3  

attività di assistenza per anziani e per disabili”. 
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Divina Provvidenza e Mons. Signori – La Storia 
 

L'Istituto femminile " Divina Provvidenza" 

L'istituto nasce dalle offerte delle benefattrici fossanesi nel 1868. 

Prima del trasloco in via Orfanotrofio, l'istituto era ubicato in Viale Vallauri ed accoglieva 40 

ragazze con problematiche legate alla disabilità psichiatrica ed economica. 

La gestione era in mano alle "Suore Giuseppine", che erano Suor Giacinta, Suor Magda, Suor 

Rita e la Madre Superiora. Oltre a loro vi era una infermiera, un'educatrice e cinque 

assistenti. 

La routine quotidiana era consolidata e ben organizzata e le ragazze svolgevano lavori di 

cucito, di pulizia, di lavanderia e di aiuto-cucina.  

La cucina era gestita da due cuoche che preparavano i pasti, e le ragazze erano coinvolte dal 

personale dando il senso di famiglia alla comunità. 

Vi era un buon collegamento con la cittadinanza fossanese, la quale non esitava ad elargire 

volontariamente offerte soprattutto di generi alimentari. 

Una delle tappe annuali fondamentali era " La festa della casa", che si svolgeva in piena 

primavera, di solito a maggio, dove le OSS (Operatrici Socio Sanitarie) e gli educatori 

preparavano uno spettacolo pomeridiano e con l’occasione veniva offerto il pranzo ai 

parenti. Le ospiti si impegnavano quotidianamente in lavoretti di cucito (asciugamani 

ricamati, sciarpe, cappellini, etc.), lavorando con grandissimo impegno e dedizione per 

presentare le loro creazioni in una mostra aperta in tal giorno. 

Quotidianamente Le ragazze uscivano con le assistenti ed alcune in autonomia. 

Ogni mercoledì mattina vi era l'uscita al mercato come appuntamento fisso. 

Nel 2001 cambia la struttura organizzativa, le suore lasciano la responsabilità e la direzione 

per trasmetterla ad un’infermiera professionale. Nello stesso periodo viene aumentato il 

personale. 
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La routine quotidiana rimane stabile per quanto riguarda le attività educative. 

Nel 2007 l'istituto viene spostato in Via Orfanotrofio, vicino all'istituto degli uomini 

denominato "Monsignor Signori" le ragazze rimangono in 25 circa.  

Il frutto del lavoro dopo la gestione delle Religiose ha avuto come principale obiettivo quello 

di integrare nella società cittadina le persone disabili con un’attenzione particolare allo 

sviluppo e al mantenimento dell’autonomia individuale delle ragazze. 

L'Istituto in quest’ottica di cambiamento si privatizza sempre nel 2007 diventando EX- IPAB. 

Nel 2015 viene effettuata la fusione tra i due Istituti, che per due anni continuano a condurre 

una vita “separata” seppur con molte più occasioni di condivisione. 

Nel 2017, in base a cambiamenti organizzativi e burocratici, la struttura aperta nel 2007 viene 

destinata ad altri usi e le ragazze fanno trasloco creando l’attuale Comunità senza differenze 

di genere. Nasce così la Divina Provvidenza e Mons. Signori. 

 

La storia dell’istituto Monsignor Signori 

Raccontare l’avvio di questa istituzione che ha superato i 100 anni di storia significa 

tratteggiare la figura del suo fondatore Monsignor Giosuè Signori: eletto Vescovo di Fossano 

il 20 aprile 1910, fu il primo Presidente dell’Istituto dal 1913 al 1919. 

In un certo senso egli fu un pastore sociale e moderno; infatti, diede sostegno e promozione 

a patronati, associazioni caritative e benefiche, con l'obiettivo chiarissimo di una presenza viva 

della Chiesa nella società. 

Quello iniziale è il periodo della Prima guerra mondiale e dell’epidemia di Spagnola: il Vescovo 

esorta costantemente i fossanesi alla Carità e all'attenzione agli ultimi. Nel corso del suo quasi 

ventennio fossanese ricevono grande impulso gli asili infantili, gli orfanotrofi, anche se non 

sono certo le uniche attività assistenziali e caritative di cui Monsignor Signori si fa promotore 

o fervente sostenitore. 
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La sua figura resta legata per sempre all'Istituto che avvia tra la fine del 1913 e l'estate del 

1914, con lo scopo di dare un tetto ed amorevole assistenza a quanti la società fossanese 

considera tanto ultimi da metterli addirittura al margine, i cosiddetti “deficienti”, cioè i 

minorati psicofisici, che persino le famiglie rifiutano. 

Gli ospiti saranno solo di sesso maschile perché un'altra istituzione già si occupa di “buone 

figlie”, anche se Monsignor Signori vorrebbe qualcosa capace di accoglierli tutti, senza 

distinzioni. A collaborare a quella straordinaria opera di amore che dal 1950 porterà poi il suo 

nome, chiama però tutta la città e per la gestione diretta le figlie del Cottolengo, che 

presteranno il loro amorevole servizio all’istituto dal 1914 al 2013. 

Pur nel suo rigore dottrinale, avendo colto appieno il messaggio innovatore e politico della 

Rerum Novarum, favorisce l'associazionismo e apre di fatto la strada all'impegno anche 

amministrativo e politico dei cattolici fossanesi. Sensibilità che esprimerà appieno nelle sue 

successive sedi vescovili di Alessandria e di Genova. 

Nel corso del tempo lo hanno seguito nel ruolo di Presidente i Vescovi: Monsignor Quirico 

Travaini, Monsignor Angelo Soracco, Monsignor Dionisio Barra, Monsignor Giovanni Dadone, 

Monsignor Severino Poletto, Monsignor Natalino Pescarolo, Monsignor Giuseppe Cavallotto, 

Monsignor Piero Delbosco. 

Universalmente ricordato il Direttore “storico” dell’Istituto: il Canonico Don Rinaldo Avetta, 

delegato all’amministrazione fin dal 1943, sarà confermato in quel ruolo da tutti i Vescovi che 

si succederanno, fino al 2000, anno della sua morte. 

Uomo colto e di vasti interessi ed impegni offre una presenza cinquantennale al Monsignor 

Signori, presenza che è un tutt’uno con la storia dell'Istituto. 

E forse non si esagera a pensare come impossibili senza di lui lo sviluppo dell'opera e 

soprattutto i successivi ammodernamenti e adeguamenti delle strutture come il restauro 

ampliamento del 1993, giusto 50 anni dall'arrivo a Fossano di don Rinaldo e la perseguita ma 

non completata evoluzione, oggi ormai raggiunta, di integrazione con le “Figlie della 

Provvidenza” le ex “buone figlie”, come nell’originario disegno di Monsignor Signori.  
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Del canonico Avetta colpiva il solare e giovanile entusiasmo, l'arguzia e il coraggio di dire le 

cose per quelle che erano. Il canonico ebbe a confidare che era l'amore degli ultimi tra i suoi 

concittadini fossanesi a mantenerlo così giovane ed entusiasta nella fede, l'amore che riceveva 

ogni giorno proprio dai “figli” del Monsignor Signori. 

Ha poi attraversato più di ottant’anni di questa storia una tradizione dell’Istituto, significativa 

per tutta la città: l’allestimento del Presepe meccanico, documentato da un articolo della 

Fedeltà, fin dal 1938. 

La realizzazione del Presepe prese avvio grazie alla presenza come ospite dell’istituto dal 1934 

al 1940, dell’artista scultore Giuseppe Erbetta, che iniziò a modellare e colorare le statuette di 

un presepe che voleva “bello e grandioso”. La tradizione continua ancora oggi, ed è anche 

occasione, per gli ospiti dell’Istituto di esporre i loro personali lavori. 

Dal 1° gennaio 2015 il Mons. Signori si unisce con l’Istituto delle Figlie della Divina Provvidenza. 

Riportiamo qui di seguito un estratto dell’articolo de La Fedeltà del 19 luglio 2017 di Carlo 

Barolo. 

Da alcuni mesi gli ospiti dell’istituto “Figlie della Provvidenza” e “Mons. Signori” (entrambi siti 

in via Orfanotrofio) sono stati concentrati in quest’ultimo. Dunque, la struttura assistenziale 

“Figlie della Provvidenza” si libera e potrebbe essere utilizzata, dopo alcuni lavori di adegua-

mento, per l’Hospice che l’Asl intende aprire nel Fossanese, attraverso un apposito bando di 

concorso. 

Le due strutture, che sono di proprietà della Diocesi di Fossano (attraverso l’Opera diocesana 

per la preservazione della fede), erano già riunite sotto un’unica amministrazione e direzione 

dal 1° gennaio 2015. 

In questi ultimi mesi però è stato compiuto un deciso passo in avanti, che si è reso necessario 

per due ragioni: la prima è il calo progressivo di nuovi inserimenti. “Cinquant’anni fa - spiega 

Doriano Fruttero, direttore dell’Opera diocesana - c’era la tendenza ad allontanare i disabili 

dai nuclei famigliari e Fossano, che aveva molte strutture assistenziali maschili e femminili, 

attirava utenti da tutto il Piemonte. Negli ultimi decenni è cambiata la mentalità, inoltre ci 
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sono i servizi a domicilio, i centri diurni: ogni Asl oggi ha le sue strutture e dunque questa 

migrazione si è esaurita”. 

Il secondo è l’invecchiamento della popolazione dei due istituti accompagnato, in modo 

particolare nell’ultimo periodo, da vari decessi. “Inevitabilmente ogni anno - aggiunge Fruttero 

- alcuni degli ospiti superano la soglia dei 65 anni: di conseguenza l’Asl Cn1, in base alla sua 

normativa, rivaluta la loro situazione passandoli da ‘disabili gravi’ ad ‘anziani non 

autosufficienti’. 

Un passaggio che negli ultimi due anni ha interessato circa la metà delle donne ospiti della 

«Divina Provvidenza». Questa rivalutazione riduce la retta complessiva (sia per la quota sociale 

che per quella sanitaria) di circa il 30%: le quote sanitarie che l’Asl paga alle strutture per i 

disabili gravi infatti partono da 120 euro al giorno, per gli anziani al massimo sono di 80 euro”. 

Ora, se la fusione delle due strutture ha portato indubbiamente a un risparmio sui costi 

determinato da ovvie sinergie di gestione, “la diminuzione dei posti letto occupati e la riduzione 

dei contributi da parte dell’Asl ha provocato una difficile situazione di bilancio con un disavanzo 

di circa 200 mila euro”. 

Gli ospiti (donne e uomini) del “Mons” ora sono 32 Di qui l’esigenza di una razionalizzazione 

complessiva dei posti letto, che sono passati da 52 (a gennaio di quest’anno erano 26 per 

ciascun istituto) agli attuali 32, tutti riuniti al “Mons. Signori”. Una struttura più vecchia, ma 

con più posti disponibili. Di questi posti letto, 24 godono della convenzione per ‘disabili gravi’: 

“Sono 11 donne, che già ce l’avevano, e 13 uomini, la cui quota in convenzione, grazie alla 

sensibilità di Andrea Gili (attuale direttore del distretto sanitario Fossano-Savigliano) e di 

Eraldo Airale (responsabile della Commissione di vigilanza sulle Strutture socio-assistenziali 

dell’Asl), è stata portata da 80 a 120 euro”. I 7 uomini ‘non convenzionati’ che hanno più di 

sessantacinque anni e che erano già ospiti del “Mons” sono stati sistemati, previa 

autorizzazione da parte dell’Asl, negli alloggi lasciati liberi dalle suore che nella primavera 

scorsa hanno terminato il loro servizio. “Inoltre - precisa Fruttero - per adeguare l’edificio alle 

nuove esigenze e per renderlo più accogliente sono in corso lavori di adeguamento e 

manutenzione. Lavori che sta seguendo con cura e attenzione il direttore Mauro Mandrile”. 
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Le nove donne che hanno superato i 65 anni sono state trasferite alcune in strutture fossanesi 

(Opera pia “S. Anna”, “Craveri-Oggero”), altre in case di riposo del Cuneese (Centallo, Cuneo…), 

privilegiando la vicinanza ai parenti, di comune accordo. 

Era l’unica soluzione possibile? “In alternativa a questi spostamenti si potevano tra- sferire al 

‘Figlie della Provvidenza’ le ospiti di una struttura analoga che il Consorzio Monviso solidale 

gestisce di- rettamente a Racconigi, in un edificio però non adeguato dal punto di vista 

architettonico. Purtroppo - annota con amarezza Doriano Fruttero - a causa dei soliti 

campanilismi l’operazione è sfumata”. 

 

Figura 1 - La struttura del Monsignor Signori in Fossano 
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Attività di interesse generale da Statuto 
 

L'Impresa sociale è senza fini di lucro ed ha lo scopo di perseguire l'interesse generale della 

comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini, attraverso lo 

svolgimento di una o più delle seguenti attività previste dall'articolo 2 del decreto legislativo 

3 luglio 2017 n. 112 che ne costituiscono l'oggetto sociale: 

- interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, 

n. 328, e successive modificazioni, ed interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 

1992, n. 104, e successive modificazioni, e di cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive 

modificazioni;  

- interventi e prestazioni sanitarie;  

- prestazioni sociosanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 

febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive 

modificazioni.  

In particolare, l’attività potrà essere svolta attraverso:  

- la gestione di presidi socioassistenziali, servizi di accoglienza ed assistenza a persone con 

qualsiasi tipo di disabilità e disturbo, nonché rivolte a soggetti deboli;  

- la gestione di ogni tipo di struttura che promuova la solidarietà e la cultura religiosa quali 

scuole, asili, case per ferie ed ostelli. L’Ente potrà, pertanto, promuovere, organizzare ed 

erogare:  

- servizi di assistenza tutelare, socioassistenziali e sociosanitari di tipo residenziale a degenza 

piena, anche per limitati periodi di tempo;  

- servizi socioassistenziali e sociosanitari di tipo semi residenziali in regime diurno;  

- servizi di assistenza domiciliare. I servizi previsti si articolano, fatte salve le prescritte 

autorizzazioni in materia, nelle seguenti unità di offerta: - reparti assistenziali strutturalmente 

idonei all’accoglienza, anche per limitati periodi di tempo, di disabili adulti che, pur nella 
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complessità della patologia correlata al grado di disabilità, mantengono potenzialità di 

recupero in particolare sul piano socio relazionale;  

- reparti assistenziali strutturalmente idonei all’accoglienza, anche per limitati periodi di 

tempo, di disabili adulti che necessitano di un elevato grado di assistenza alla persona per 

mantenere le abilità residue, in presenza di gravi e plurimi deficit psico-fisici;  

- reparti assistenziali strutturalmente idonei all’accoglienza, anche per limitati periodo di 

tempo, di multi-disabili adulti di grado medio lieve con necessità di supporto educativo e 

sostegno tutelare;  

- pronta accoglienza di multi-disabili adulti di grado lieve con necessità di supporto educativo 

e sostegno tutelare. L’accesso ai servizi proprio delle singole unità d’offerta, tranne quelli 

eventualmente convenzionati con i servizi pubblici, saranno prioritariamente riservati ai 

cittadini residenti nell’ambito territoriale del Comune o della Diocesi di Fossano, secondo 

criteri che saranno stabiliti in apposito regolamento interno da approvarsi.  

L’Ente potrà altresì svolgere altri servizi a valenza sociale ed assistenziale, secondo le necessità 

sociali del momento, compatibilmente con il carattere, la struttura e l’organizzazione dello 

stesso. 
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CAPITOLO 3 

STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 
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Divina Provvidenza e Mons. Signori Impresa Sociale SRL ETS 

La società è amministrata da un Amministratore Unico di prima nomina il 6 novembre 2018 e in 

carica fino a revoca. 

L’Amministratore Unico, Franco Allasia ha concluso il suo mandato con l’approvazione del bilancio 

d’esercizio al 31 dicembre 2022. Con le sue dimissioni è stato deliberato un Consiglio di 

Amministrazione a due membri. 

I nuovi amministratori sono:  

Riccardo Ravaschio – Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Gemma Abbà – Consigliere di amministrazione 

Il socio unico dell’impresa sociale è la Fondazione Opere Diocesane Fossanesi.  

La società ha un sindaco unico nella persona del dott. Riccardo Petrignani, nominato il 30 settembre 

2019 ed in carica fino all’approvazione del bilancio d’esercizio del 31 dicembre 2027. 
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Soci dell’impresa sociale Divina Provvidenza e Mons. Signori 
 

La società è partecipata al 100% dalla Fondazione Opere Diocesane Fossanesi. 

Con decreto del Ministro dell’Interno del 13 giugno 2023, pubblicato su G.U. n.152 del 

01/07/2023, la Fondazione di religione “Opera Diocesana della Preservazione della 

Fede”, socio unico dell’editrice La Fedeltà S.r.l. Impresa Sociale E.T.S. dal 24/04/2018, 

ha assunto la denominazione di “Fondazione Opere Diocesane Fossanesi”, Ente 

ecclesiastico civilmente riconosciuto, mantenendo inalterato il proprio codice fiscale. 

L'Opera Diocesana della Preservazione della Fede di Fossano fu istituita con regolare 

statuto in Fossano in data 28 maggio 1948 e riconosciuta con D.P.R. in data 15 dicembre 

1949.  

A seguito della variazione di denominazione la Fondazione Opere Diocesane Fossanesi 

prevede nel proprio statuto come scopo: 

a) studiare ed organizzare le attività più opportune per testimoniare la fede 

cattolica in particolare nel territorio diocesano fossanese; 

b) favorire l'eventuale costruzione, la conservazione e la valorizzazione degli 

edifici di culto e dei beni culturali ecclesiastici destinati al culto in particolare sul 

territorio diocesano fossanese; 

c) sostenere le iniziative diocesane e parrocchiali finalizzate alla formazione 

religiosa dei fedeli e di coloro che si avvicinano alla fede cattolica. 

La Fondazione persegue i propri scopi: 

a) promuovendo e gestendo qualsiasi attività conforme alle disposizioni 

dell'ordinamento canonico;  

b) promuovendo la costituzione di enti, canonici o civili, oppure partecipando ad 

essi; 

c) collaborando con altri enti, canonici e civili; 

d) erogando contributi per sostenere le attività di cui al presente articolo. 
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Organigramma della struttura 
 

¶ Consiglio di amministrazione a due componenti dall’esercizio 2023 

¶ Direttore di struttura 

 

¶ Responsabile amministrativo 

 

¶ Medico del lavoro 

 

¶ R.S.P.P. consulente sicurezza sul lavoro 

 

¶ R.l.s. interno (1 e.p.) 

 

¶ Medico di struttura  

(funzione che precedentemente era coperta da singoli medici curanti degli ospiti) 

 

¶ Educatori Professionali 

 

¶ Infermieri Professionali 

 

¶ Operatori socio-sanitari (O.S.S.) 

 

¶ Operaio (manutentore) 

 

¶ Fisioterapisti (collaboratori esterni) 

 

¶ Psicologo (collaboratore esterno) 

 

¶ Cappellano (che comunque è parte integrante dell’Equipe) 
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Aspetti giuridici dell’impresa sociale 
 

La società ha il seguente oggetto sociale: 

“L'impresa sociale è senza fini di lucro ed ha lo scopo di perseguire l'interesse generale della 

comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso lo 

svolgimento di una o più delle seguenti attività previste dall'articolo 2 del decreto legislativo 3 

luglio 2017 n. 112 che ne costituiscono l'oggetto sociale: 

- interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, 

n. 328, e successive modificazioni, ed interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 

1992, n. 104, e successive modificazioni, e di cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive 

modificazioni; interventi e prestazioni sanitarie;   

- prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del presidente del consiglio dei ministri del 14 

febbraio 2001, pubblicato nella gazzetta ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive 

modificazioni; in particolare l' attività potrà essere svolta attraverso:  la gestione di presidi 

socio-assistenziali, servizi di accoglienza ed assistenza a persone con qualsiasi tipo di disabilità 

e disturbo, nonché rivolte a soggetti deboli; la gestione di ogni tipo di struttura che promuova 

la solidarietà e la cultura religiosa quali scuole, asili, case per ferie ed ostelli.  L' ente potrà, 

pertanto, promuovere, organizzare ed erogare: servizi di assistenza tutelare, socio assistenziali 

e socio sanitari di tipo residenziale a degenza piena, anche per limitati periodi di tempo; servizi 

socio assistenziali e socio sanitari di tipo semi residenziali in regime diurno; servizi di assistenza 

domiciliare.  I servizi previsti si articolano, fatte salve le prescritte autorizzazioni in materia, 

nelle seguenti unità di offerta:  reparti assistenziali strutturalmente idonei all' accoglienza, 

anche per limitati periodi di tempo, di disabili adulti che, pur nella complessità della patologia 
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correlata al grado di disabilità, mantengono potenzialità di recupero in particolare sul piano 

socio relazionale;  reparti assistenziali strutturalmente idonei all' accoglienza, anche per 

limitati periodi di tempo, di disabili adulti che necessitano di un elevato grado di assistenza alla 

persona per mantenere le abilità residue, in presenza di gravi e plurimi deficit psico-fisici;  

reparti assistenziali strutturalmente idonei all' accoglienza, anche per limitati periodo di 

tempo, di multi-disabili adulti di grado medio lieve con necessità di supporto educativo e 

sostegno tutelare;  pronta accoglienza di multi-disabili adulti di grado lieve con necessità di 

supporto educativo e sostegno tutelare.  L' accesso ai servizi proprio delle singole unità 

d’offerta, tranne quelli eventualmente convenzionati con i servizi pubblici, saranno 

prioritariamente riservati ai cittadini residenti nell'ambito territoriale del comune o della 

diocesi di fossano, secondo criteri che saranno stabiliti in apposito regolamento interno da 

approvarsi.  L' ente potrà altresì svolgere altri servizi a valenza sociale ed assistenziale, secondo 

le necessità sociali del momento, compatibilmente con il carattere, la struttura e 

l'organizzazione dello stesso. Lo svolgimento delle suddette attività potrà avvenire con 

l’utilizzo di proprio personale retribuito, con l'apporto di lavoro volontario gratuito o mediante 

distacco temporaneo di personale degli enti soci o avvalendosi di prestazioni, previa 

convenzione o stipula di idonei contratti, fornite da cooperative sociali prevalentemente 

operanti sul territorio del cuneese.  Per lo svolgimento delle suddette attività, l'impresa sociale 

potrà acquisire immobili in affitto, comodato, usufrutto o proprietà e stipulare contratti e 

convenzioni, in qualunque forma prevista dalla legge, con enti pubblici e privati.   

In via strumentale al raggiungimento dell'oggetto sociale, la società potrà inoltre compiere 

tutte le operazioni commerciali, industriali, finanziarie ritenute necessarie o utili, prestare 

fidejussioni e garanzie reali stipulare mutui e finanziamenti bancari, beneficiare di contributi 
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pubblici e privati, assumere partecipazioni in enti e società, contribuire al finanziamento ed 

allo sviluppo di cooperative sociali o altre imprese sociali, il tutto nei limiti e nel rispetto delle 

norme di legge.” 
 

La Divina Provvidenza e Mons. Signori Impresa Sociale ETS è stata costituita il 6 novembre del 

2018 come soggetto giuridico. L’obiettivo fu quello di consolidare la secolare attività di 

sostegno alle persone in difficoltà da parte della Diocesi di Fossano. 

La costituzione si è dunque perfezionata con il conferimento da parte dell’Opera Diocesana di 

Preservazione della Fede del ramo d’azienda in un soggetto autonomo. 

 

Lo Statuto evidenzia inoltre i seguenti poteri di amministrazione: 

L'organo amministrativo ha tutti i poteri per l'amministrazione della società. 

In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai poteri degli amministratori.  Nel 

caso di Consiglio di amministrazione formato da due membri, qualora gli amministratori non 

siano d'accordo circa la eventuale revoca di uno degli amministratori delegati, entrambi i 

membri del consiglio decadono dalla carica e devono, entro 60 giorni sottoporre alla decisione 

dei soci la nomina di un nuovo organo amministrativo.  Nel caso di nomina di più 

amministratori, al momento della nomina i poteri di amministrazione possono essere attribuiti 

agli stessi congiuntamente, disgiuntamente o a maggioranza, ovvero alcuni poteri di 

amministrazione possono essere attribuiti in via disgiunta e altri in via congiunta. In mancanza 

di qualsiasi precisazione nell'atto di nomina in ordine alle modalità di esercizio dei poteri di 

amministrazione, detti poteri si intendono attribuiti agli amministratori disgiuntamente tra 

loro. Nel caso di amministrazione congiunta i singoli amministratori non possono compiere 

alcuna operazione, salvi i casi in cui si renda necessario agire con urgenza per evitare un danno 

alla società.  Possono essere nominati direttori, institori o procuratori per il compimento di 

Determinati atti o categorie di atti, determinandone i poteri.  



 
 
 

 
22 

 

 Qualora l'amministrazione sia affidata disgiuntamente a più amministratori, in caso di 

opposizione di un amministratore all'operazione che un altro intende compiere, competenti a 

decidere sull'opposizione sono i soci.  La rappresentanza della società e la firma sociale, di 

fronte ai terzi ed in giudizio, spettano:   

- in caso di nomina di un consiglio di amministrazione, al presidente del Consiglio di 

amministrazione e, se nominato, al vicepresidente in caso di assenza o impedimento del 

presidente, nonché' a ciascuno degli amministratori delegati nei limiti della delega agli stessi 

conferita;   

- in caso di nomina di più amministratori, agli stessi congiuntamente o disgiuntamente, allo 

stesso modo in cui sono stati attribuiti in sede di nomina i poteri di amministrazione;  

- in caso di nomina di un amministratore unico, a quest'ultimo. La rappresentanza della società 

spetta anche ai direttori, agli institori e ai procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell'atto 

di nomina. 

Nel dettaglio gli articoli di riferimento estratti dallo statuto sociale. 

Articolo 9. Amministratori  

9.1 La società può essere amministrata, alternativamente, su decisione dei soci in sede della nomina:  

a. da un amministratore unico;  

b. da un consiglio di amministrazione composto da due o più membri, secondo il numero determinato 

dai soci al momento della nomina;  

c. da due o più amministratori con poteri congiunti, disgiunti o da esercitarsi a maggioranza.  

Qualora vengano nominati due o più amministratori senza alcuna indicazione relativa alle modalità di 

esercizio dei poteri di amministrazione, si intende costituito un consiglio di amministrazione.  

9.2 Per organo amministrativo si intende l'amministratore unico, oppure il Consiglio di 

amministrazione, oppure l'insieme di amministratori cui sia affidata congiuntamente o disgiuntamente 

l'amministrazione.  
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9.3 Gli amministratori possono anche essere non soci, ma la maggioranza dell'organo amministrativo 

deve essere composta da soci o da rappresentanti delle persone giuridiche socie.  

9.4 Gli amministratori devono avere i requisiti di onorabilità, professionalità ed indipendenza previsti 

dalla normativa in materia di società a responsabilità limitata e società per azioni, ove compatibili e del 

Decreto Legislativo n. 39 del 2013. 

 

Articolo 10. Durata della carica, revoca, cessazione  

10.1 Gli amministratori restano in carica fino a revoca o dimissioni o per il periodo determinato dai soci 

al momento della nomina.  

10.2 Gli amministratori sono rieleggibili.  

10.3.1 La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui il 

nuovo organo amministrativo è stato ricostituito.  

10.3.2 Nel caso di nomina del Consiglio di amministrazione se per qualsiasi causa viene meno la metà 

dei consiglieri, in caso di numero pari, o la maggioranza degli stessi, in caso di numero dispari, si applica 

l'articolo 2385 c.c. 

 

Articolo 13. Poteri dell'organo amministrativo  

13.1 L'organo amministrativo ha tutti i poteri per l'amministrazione della società. In sede di nomina 

possono tuttavia essere indicati limiti ai poteri degli amministratori.  

13.2 Nel caso di Consiglio di amministrazione formato da due membri, qualora gli amministratori non 

siano d'accordo circa la eventuale revoca di uno degli amministratori delegati, entrambi i membri del 

consiglio decadono dalla carica e devono, entro 60 giorni sottoporre alla decisione dei soci la nomina 

di un nuovo organo amministrativo.  

13.3 Nel caso di nomina di più amministratori, al momento della nomina i poteri di amministrazione 

possono essere attribuiti agli stessi congiuntamente, disgiuntamente o a maggioranza, ovvero alcuni 

poteri di amministrazione possono essere attribuiti in via disgiunta e altri in via congiunta. In mancanza 

di qualsiasi precisazione nell'atto di nomina in ordine alle modalità di esercizio dei poteri di 

amministrazione, detti poteri si intendono attribuiti agli amministratori disgiuntamente tra loro. Nel 
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caso di amministrazione congiunta i singoli amministratori non possono compiere alcuna operazione, 

salvi i casi in cui si renda necessario agire con urgenza per evitare un danno alla società.  

13.4 Possono essere nominati direttori, institori o procuratori per il compimento di determinati atti o 

categorie di atti, determinandone i poteri.  

13.5 Qualora l'amministrazione sia affidata disgiuntamente a più amministratori, in caso di opposizione 

di un amministratore all'operazione che un altro intende compiere, competenti a decidere 

sull'opposizione sono i soci. 

 

La struttura della Divina Provvidenza e Mons. Signori 

Le presenze 
 

La struttura dispone di 32 posti accreditati ed autorizzati. La struttura presenta un valore di 

saturazione dell’occupazione dei posti costantemente alto, con una media nel 2024 di 29 presenze. 

 

Progetti sollievo 

Nel 2024 è proseguito il progetto sollievo, ovvero il distacco di ospiti che normalmente sono a casa.  

Il progetto ha previsto una maggiore rotazione di utenti, mantenendo la previsione di 20 ospiti a 

rotazione. 

 

Vita sociale 

Nel corso del 2024 l’impresa sociale ha svolto regolarmente:  

Assemblee dei Soci 2 

Consigli di amministrazione 2 
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STAKEHOLDERS 
 

Sono stati individuati gli stakeholders di riferimento attraverso un percorso di analisi 

effettuato dallo Staff operativo dell’Ente. 

In particolare, sono stati individuati come stakeholders principali: 

 

Volontari 

I Volontari entrano a far parte direttamente della programmazione settimanale delle attività, 

con un forte contributo operativo, soprattutto per quanto riguarda le attività di giardinaggio 

e di manutenzione della struttura.  

Molto importante e utile il loro grado di soddisfazione relativo all’andamento della 

quotidianità in struttura, in quanto portatori di critiche costruttive e traghettatori di 

informazioni all’esterno.  

In anni passati concorrevano più concretamente ai finanziamenti attraverso donazioni e 

offerte liberali, oggi questo intervento si è ridotto, a causa principalmente dal parziale distacco 

del personale religioso a livello operativo (fino al 2012 circa le Suore del Cottolengo avevano 

in gestione l’intera struttura) e della difficile situazione economica generale. 

 

Familiari degli utenti 

I familiari degli utenti sono una risorsa fondamentale. Il loro grado di soddisfazione 

nell’incontrare i loro familiari e la loro percezione di accoglienza presso la struttura sono molto 

importanti. 

Rappresentano la seconda fonte di “investitori” della struttura, pagando il 30% circa della 

retta. 
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Assistenti sociali 

Vigilano sulle risposte offerte alle esigenze degli utenti e avendo grande fiducia nelle capacità 

di assistenza e controllo dell'Istituto svolgono il loro ruolo di monitoraggio in modo discreto.  

Resta comunque ampia la loro disponibilità al confronto e ad un eventuale aiuto come 

intermediari con le famiglie di provenienza degli utenti. 

 

Azienda Sanitaria Locale  

Svolge funzioni prevalentemente amministrative ed è la principale fonte di finanziamento.  

L'approvazione della Commissione composta da loro membri e da membri del Gestore dei 

Servizi Sociali della zona, costituisce la conditio sine qua non per l’inserimento degli utenti 

presso la struttura (commissione U.M.V.D.) 

 

Centri diurni disabili  

Rappresentano il bacino di probabili utenti nel futuro e di risorse di collaborazioni per attività 

in comune con i nostri utenti 

 

Parrocchia e Diocesi 

Avendo una cappella interna, la vita in Parrocchia occupa una parte marginale delle nostre 

attività, sempre più radi gli incontri. 
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Vicini di casa 

I vicini di casa più prossimi sono: una casa-famiglia Papa Giovanni 23° e inquilini di un 

condominio solidale. Vigono regole di buon vicinato e si attuano collaborazioni relative ad 

attività con i nostri assistiti.  

La cittadinanza            

La cittadinanza è fatta partecipe di un percorso di sensibilizzazione attraverso la 

comunicazione delle attività, feste e iniziative da parte del Mons. 

 

Mappatura degli stakeholders 

E’ stata effettuata una mappatura degli stakeholders, classificandoli sulla base del loro “livello 

di potere”, ovvero d’influenza sulla società e sul “livello di interesse” che quest’ultimi hanno 

per l’attività della società. 

Questo percorso di mappatura ha reso possibile individuare quali siano gli Stakeholders di 

maggiore influenza e dunque più vicini alla dimensione organizzativa dell’impresa sociale. 

Quali ha senso coinvolgere nella pianificazione strategica e quali invece solo informare 

periodicamente del proprio operato.  

Elenco degli stakeholders: 

  Mappa degli Stakeholders 

1 Volontari 

2 Familiari degli utenti 

3 Assistenti sociali 

4 ASL 

5 Centri Diurni Disabili 

6 Parrocchia 

7 Diocesi 

8 Vicini di casa 

9 Cittadinanza 
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La Nascita del logo – un percorso identitario 
 

àőħŃıîŉő̀ŭîććőŊŹîŭƒı̀ćőŉ˷Ğ̀ŊîŹő̀ıŃ̀Ŋžőƒő̀Ńőħo. 

“Per la creazione del logo è stato realizzato un progetto educativo in cui veniva presentato il 

lavoro che gli operatori avrebbero realizzato insieme agli ospiti. Si è deciso di procedere 

suddividendo gli ospiti in piccoli gruppi formati da 7-8 ragazzi e ragazze coinvolgendo tutti i 

possibili partecipanti.  

Dopo circa 10 incontri possiamo affermare che la partecipazione è stata molto attiva e 

divertente: ciascuna parte in causa ha dato un ricco contributo di contenuti tanto che ha reso 

lunga e difficoltosa la sintesi di tutti i dati, necessaria al fine di costruire un logo. 

A gestire ed indirizzare il laboratorio erano presenti un Educatore professionale ed una O.S.S. 

con spiccate abilità creative ed artistiche. Questo ha permesso agli ospiti di svolgere attività 

artistiche con tempere, pennelli e colori a cera su temi indirizzati verso il logo finale. 
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Con la partecipazione attiva di ogni singolo componente si è deciso di partire distintamente 

dalla storia dell’Istituto Divina Provvidenza per quanto concerne la zona “femminile” e 

l’Istituto Monsignor Signori per quanto riguarda l’istituto “maschile”, per poi unire le due 

esperienze. Abbiamo adottato tale scelta ascoltando la voce di chi l’Istituto lo ha vissuto in 

prima persona per capirne sentimenti ed emozioni che si sono succedute nel corso del tempo. 

Attraverso la calorosa voce dei nostri ospiti, soprattutto quelli che da più tempo stanno 

all’interno dell’Istituto, (preziosa a questo proposito la memoria di alcuni ospiti che da decenni 

vivono all’interno dell’Istituto), è stato possibile riuscire a comprendere meglio la 

loro percezione di convivenza e i valori cui tengono maggiormente. 

Abbiamo anche tenuto conto della preziosa testimonianza di diversi operatori che da anni 

svolgono la propria attività lavorativa con i ragazzi e ragazze al fine di individuare i 

cambiamenti avvenuti durante gli ultimi anni sulla routine degli ospiti. 

1. Il primo simbolo vuole rappresentare la luminosità che vi è all’interno dell’Istituto e 

l’armonia che scandisce le giornate che ospiti e operatori trascorrono insieme. 

Il significato che vogliamo dare al sole è la vita, l’allegria e il senso di comunità che 

regna nel gruppo ospiti quando svolgono piccoli lavoretti, uscite, gite e incontri con i 

volontari. 

Questo simbolo esprime il massimo significato durante le stagioni estive: gli ospiti 

trascorrono molto tempo al di fuori dell’Istituto curando il giardino, uscendo per 

andare in gita al mare e in montagna. 

Il sole, inoltre, dà anche vita all’allevamento delle lumache che si svegliano in tarda 

primavera e coinvolge i nostri ragazzi e le nostre ragazze all’accudimento dei piccoli 

animali cui viene dato da mangiare insalata e verdure raccolte e smistate proprio da 

loro. 

2. Il secondo simbolo vuole rappresentare l’unione tra i due Istituti avvenuta a livello di 

convivenza nel 2017. 
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Gli ospiti o, meglio, i padroni di casa, hanno considerato tale cambiamento come una 

importante novità accompagnata da valori di solidarietà, rispetto reciproco, 

responsabilità e condivisione di spazi tra soggetti maschili e soggetti femminili. 

I ragazzi e le ragazze hanno imparato a convivere in un ottimo clima di armonia e 

condivisione di esperienze sia all’interno della struttura sia all’esterno, con uscite a 

passeggio, gite e varie attività esterne. 

I vari laboratori presenti in struttura sono un’occasione importante per conoscersi e 

aprirsi al dialogo sincero tra ragazzi e ragazze per incrementare una buona convivialità 

interna. 

3. Il terzo simbolo vuole rappresentare in contemporanea il cucito e il lavoro della terra. 

Il cucito è l’attività più significativa e interessante legata all’attività delle ragazze: da 

sempre le nostre ragazze si sono dedicate alla attività di tessitura, prima con l’aiuto 

delle Suore e ancora oggi seguite dagli educatori e dai volontari. Fino a quando è stato 

possibile i lavori realizzati venivano esposti in una mostra annuale aperta a tutta la 

cittadinanza in occasione del presepe vivente. Sciarpe, canovacci ricamati a mano, 

cappelli, presine, lavori di maglieria e uncinetto sono ancora oggi interamente 

realizzati dalle nostre ospiti. 

La terra ricorda in prevalenza l’attività di coltivazione ortaggi che da anni viene svolta 

dai nostri ragazzi insieme ai volontari. Dal momento della convivenza anche alcune 

ragazze partecipano attivamente a questa attività all’aperto che dà i suoi frutti pronti 

a finire nei loro piatti. 

4. Il quarto simbolo deriva dalle maglie del simbolo a fianco ed è stato identificato in 

un germoglio che vuole rappresentare l’attività prevalente dell’utenza maschile, 

ovvero il lavoro in giardino. Il susseguirsi della stagione non fa fermare gli ospiti, ma fa 

adattare il loro lavoro al tipo di stagione che è in corso. D’estate vi è la raccolta delle 

nocciole ed alberi da frutto (mele, cachi, susine e fragole) mentre d’inverno si continua 

a seminare e a raccogliere sotto la nostra serra. 
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Nello stesso tempo il germoglio trova il suo significato nel rinnovo dei valori della vita 

di condivisione e di continua crescita. 

A dividere o, meglio, ad unire, i 4 simboli precedentemente descritti è una croce 

stilizzata, simbolo della nostra radice cattolica che unisce le persone con il più grande 

comandamento che ci è stato dato da Gesù: ama il prossimo tuo come te stesso.” 
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CAPITOLO 4 

 

LE PERSONE 
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Le persone del Divina Provvidenza e Mons. Signori  

 

 

 

Il MONS-TEAM 
 

“Un vivace gruppo di adulti e giovani volontari, nominato amichevolmente “MONSTEAM”, da 

molti anni fa da contorno agli amici dei nostri ragazzi e delle nostre ragazze, creando momenti 

soprattutto di svago e divertimento. 

Il gruppo è molto attivo soprattutto la domenica, giorno in cui si possono organizzare varie 

attività ludiche quali organizzare partite al bowling, gustare golose pizze in compagnia, 

organizzare divertenti tornei di bocce nella bocciofila interna all’istituto… il tutto condito con 

la preparazione di giochi, balli, canti, giornate in maschera, e così via. 

A loro è destinato l’incarico di organizzare il Presepe Vivente annuale, che si inizia ad 

organizzare ogni anno a inizio dicembre con intense ed efficaci prove vere e proprie di teatro. 

Il culmine delle prove è lo spettacolo che solitamente viene presentato ai parenti e agli amici 

la settimana prima di Natale. 

Ma le attività dei Volontari prevedono anche trasferte, come quella ormai consueta, 

della visita estiva presso i campi scuola della Casa alpina Fossanese dell’Azione Cattolica ad 

Acceglio: questa giornata si dimostra sempre entusiasmante e l’incontro con i giovani diventa 
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la chiave per una maggiore condivisione grazie all’importanza che viene data all’argomento 

della diversità.  

Il MONSTEAM si riunisce regolarmente al fine di organizzare e condividere con riflessioni il 

tempo che si dedica ai nostri ragazzi e alle nostre ragazze. Anche negli anni del COVID non si 

è fermata la macchina del volontariato, e appena si è potuto riprendere delle attività con i 

ragazzi in sicurezza, pronta è stata la risposta del gruppo, molto apprezzata dagli ospiti con 

segni di affetto e di commozione. 

La chiave centrale e il motore vero di tutte queste attività resta comunque il 

grande appuntamento mensile con la Santa Messa celebrata all’interno della bella cappella 

dell’istituto tra i Ragazzi e le Ragazze della Divina Provvidenza e Mons. Signori che non appena 

le condizioni sanitarie lo permetteranno, verrà ripristinata. 

 Alla base del “Mons-Team” si è da sempre deciso di mantenere una forte impronta Cristiana; 

si tenta con umiltà, di seguire e lasciarsi ispirare e guidare da Gesù e dal caro san Giuseppe 

Cottolengo, attraverso esempi di Carità e Amore vero verso il prossimo. 
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L’organico 2024 
 

Il Divina Provvidenza e Mons. Signori è composto da un organico di 31 persone; 27 sono 

dipendenti dell’Ente e 4 sono professionisti esterni. 

 

MONS. SIGNORI Organico Anno 2024 

OSS 16 

Infermiere prof. 2 

Educatori prof. 7 

Responsabile 1 

Manutentore 1 

Psicologa 1 

Infermiere prof. 1 

Fisioterapisti 2 

TOTALE 31 
 

 

 

 

16

2

7

1

1
1

1
2

Organico - Anno 2024

OSS Infermiere prof. Educatori prof. Responsabile

Manutentore Psicologa Infermiere prof. Fisioterapisti
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MONS. SIGNORI Organico 2024 

Uomini 9 

Donne 22 

TOTALE 31 
 

 

  
 

 

 

MONS. SIGNORI Organico età Anno 2024 

< 30 anni 0 

fra i 30 e 40 anni 7 

fra i 40 e 50 anni 11 

> 50 anni 13 

TOTALE 31 
 

 

 

 

9

22

Organico - Parità di genere - Anno 2024

Uomini Donne
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MONS. SIGNORI Dipendenti Anno 2024 

OSS 16 

Infermiere prof. 2 

Educatori prof. 7 

Responsabile 1 

Manutentore 1 

TOTALE 27 
 
 
 
  

Organico - Fascia età - Anno 2024

< 30 anni fra i 30 e 40 anni fra i 40 e 50 anni > 50 anni
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MONS. SIGNORI Dipendenti Anno 2024 

Uomini 6 

Donne 21 

TOTALE 27 
 

 

 

Dipendenti - Anno 2024

OSS Infermiere prof. Educatori prof. Responsabile Manutentore

6

21

Dipendenti - Parità di genere - Anno 2024

Uomini Donne
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MONS. SIGNORI Dipendenti età Anno 2024 

< 30 anni 0 

fra i 30 e 40 anni 6 

fra i 40 e 50 anni 9 

> 50 anni 12 

TOTALE 27 
 

 

 

 

 

L’analisi delle retribuzioni dell’anno 2024 ha evidenziato un rapporto al di sotto di quelli per 

legge di 1:8. 

Si sono svolti nel corso del 2024 focus group con l’equipe di lavoro.  

Questi incontri specifici hanno permesso di ottemperare alle richieste di legge in materia di 

coinvolgimento dei lavoratori, come da art. 11 D.lgs. 112/2017 
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I Volontari   

Il Mons. Signori si avvale dell’aiuto di volontari che sono associati alla S.V.A.F. – Servizio 

Volontario Anziani Fossano. La struttura non gestisce infatti direttamente l’attività di 

volontariato e l’iscrizione allo SVAF è condizione necessaria per svolgere qualsiasi servizio 

all’interno dell’ente. 

S.V.A.F. – Servizio Volontario Anziani Fossano 

Lo S.V.A.F. (Servizio Volontariato Anziani e altri Fossano) è un’associazione che, ormai da più 

di 30 anni, opera nelle case di riposo e in alcuni istituti della città di Fossano con lo scopo di 

alleviare stati di bisogno ed emarginazione che possano affliggere gli anziani. 

L’associazione fornisce diretta assistenza, con prestazioni libere e gratuite, agli ospiti delle 

strutture per anziani e disabili di Fossano e sviluppa progetti finalizzati al mantenimento delle 

loro capacità individuali. Il progetto “Informatica per stare in forma” ha dato modo di creare 

dei momenti di incontro tra le vecchie e le nuove generazioni. Due PC all’interno della Casa 

per Anziani “Mons. Craveri” sono stati predisposti per l’iniziativa. Studenti dei Salesiani di 

Fossano e dell’IIS “Giancarlo Vallauri” si rendono disponibili per affiancare gli ospiti della casa 

di riposo nella fruizione del computer. Ogni anno, in occasione del Natale, lo S.V.A.F. organizza 

un presepe vivente con gli ospiti dell’Istituto “Monsignor Signori” e delle “Figlie della 

Provvidenza”. È ormai tradizione natalizia dell’associazione anche la presentazione del 

calendario dello S.V.A.F., sul quale compaiono alcuni ospiti delle case di riposo della città con 

in mano una fotografia che li ritrae da giovani.  

All’interno del Divina Provvidenza e Mons. Signori, in particolare, i volontari normalmente a 

supporto della struttura sono così suddivisi. 

Attività Numero volontari 

Volontari per gli ospiti e per le passeggiate 12 

Orto e altre manutenzioni 2 

Animazione domenicale 10 
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CAPITOLO 5 

OBIETTIVI E ATTIVITA’ 
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Divina Provvidenza e Mons. Signori – il luogo della relazione 
 

Il lavoro di relazione rende ineludibile la domanda: quale senso diamo all’esistenza? 

In tante storie interrotte che ricominciano o che si perdono il comune denominatore è a prima 

vista l’estrema fatica a trovare un senso e il vissuto più intenso è quello di ingiustizia, di 

iniquità. 

Per qualcuno questa dolorosa lacerazione si presenta in rare occasioni, per altri rappresenta 

la quotidianità.  

Cerchiamo di affrontare la durezza di questa condizione entrandoci dento attraverso la 

relazione. 

Facciamoci accompagnare dal filosofo Martin Buber: “il fatto fondamentale dell’esistenza 

umana non è né il singolo come tale, né la totalità come tale. Considerati in sé, essi non sono 

che potenti astrazioni. Il fatto fondamentale dell’esistenza umana è l’uomo con l’uomo”. 

E’ la relazione che ci fa esistere, che ci fa vivere davvero, è questo vale sempre per tutti, 

nessuno escluso. 

Se proviamo a leggere l’esistenza umana come relazione fra uomini, persone, amici, familiari, 

entità spirituali, pensandola come intensità delle relazioni, forse troviamo un sostegno alla 

nostra umanità. 

Non diventa misura il tempo, ma diventa misura l’intensità della relazione. 

Questo rompe gli schemi. Se rileggiamo esistenze in chiave relazionale e non temporale, ci 

accorgiamo di quanta relazione venga sprecata. “Abbiamo poco tempo” diventa “abbiamo 

poca relazione”; “il tempo per me”, icona dominante nella cultura consumistica, lascia spazio 

al “tempo per la relazione con gli altri”. 

Cambia la prospettiva nel valutare successo e fallimento, ricchezza e povertà, senso e non 

senso.  

Ricchezza di relazioni ci permette di illuminare una parte di realtà, cruda, disorientante, 

incomprensibile. Si valuta dunque alla luce delle relazioni, della capacità di andare avanti 

nonostante tutto grazie al modo in cui mi relaziono con gli altri e gli altri si relazionano con 

me. 

Mettiamoci gli occhiali della relazione e inizieremo a vedere l’insostenibile con una maggiore 

serenità, con dolce rassegnazione e condivisione di un destino che ci accomuna tutti.  

Il tempo certo fa la differenza, il modo in cui lo si trascorre, ma continuiamo ad usare gli 

occhiali della relazione. 
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Cambia il modo di valutare.  

Ognuno è diverso; tutti fragili, incoerenti ma con un enorme potenziale.  

La relazione rende tutto molto più impegnativo e facile allo stesso tempo; non esiste solo 

bianco e solo nero; non esiste solo il buono e solo il cattivo, ma tante sfumature quante le 

persone che hanno calcato questa nostra terra. La relazione, e poi solo dopo, il tempo ci 

permettono di muoverci ed evolvere. 

Con questa diversa prospettiva, con questi nuovi occhiali, ognuno ha il suo posto ed è parte di 

un disegno di amore e tenerezza. 

Dobbiamo valorizzare questo sguardo quando consideriamo le strutture, le case, le comunità 

che per decenni, addirittura secoli hanno ospitato e ancora oggi ospitano persone disabili, 

persone abbandonate dalla nascita dai propri genitori, che hanno trascorso l’intera loro vita 

all’interno di queste realtà. 

L’amore che hanno saputo estrarre dalle persone che li hanno accompagnati dà la misura della 

nostra umanità.  

Solo attraverso la relazione, religiosi, educatori, volontari, hanno potuto sperimentare il senso 

e il valore dell’esistenza, sia propria che di coloro che hanno accolto e amato, ritrovando 

giorno dopo giorno la forza necessaria per questo davvero non facile cammino.  
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I Capitali del Mons. Signori che generano impatto sociale 
 

Qui di seguito, andiamo a illustrare i sei capitali de La Divina Provvidenza e Mons. Signori 

impiega al fine di raggiungere la propria missione e la propria visione.  

I sei capitali 
 

Le attività del Divina Provvidenza e Mons. Signori sono state analizzate seguendo la 

ripartizione dei Capitali tangibili ed intangibili, tipici del Report integrato.  L’obiettivo è stato 

di rendere evidenti le relazioni presenti tra le dimensioni della strategia, della governance, 

delle performance e delle prospettive future. 

Tutto questo alla luce non solo della prospettiva finanziaria della gestione che verrà esposta 

nella sezione seguente, ma anche di quelle della sostenibilità e dei capitali intangibili. Lo 

sviluppo passa attraverso l’integrazione di queste tre dimensioni.  

Le sei diverse nozioni di capitale sono dunque:  

1. capitale finanziario: comprende l’insieme dei flussi di liquidità che sono generati 

dall’organizzazione; 

2. capitale produttivo: include gli immobili, le sedi amministrative e le piattaforme in cui 

l’organizzazione svolge la propria attività; vengono ricompresi inoltre le attrezzature e 

i macchinari necessari per lo svolgimento dell’operatività, nonché il necessario per 

l’attività editoriale; 

3. capitale intellettuale: include i processi e le procedure interne utili per la gestione 

aziendale, largamente basati sulla conoscenza, e le attività volte a garantire qualità e 

sicurezza dei servizi venduti;  

4. capitale umano: comprende il patrimonio di competenze, capacità e conoscenze di 

coloro che prestano la loro opera nell’azienda, nonché gli organismi di governance;  
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5. capitale socio relazionale: comprende le risorse intangibili riconducibili alle relazioni 

dell’azienda con soggetti esterni chiave (clienti, fornitori, soggetti istituzionali) 

necessarie per valorizzare l’immagine, la reputazione dell’impresa, nonché la 

soddisfazione dei clienti;  

6. capitale naturale: include le attività dell’azienda che impattano positivamente o 

negativamente sull’ambiente naturale, dove agiscono gli altri cinque capitali. 

Capitale finanziario 
 

Il flusso di cassa principale del Divina Provvidenza e Mons. Signori è derivante dalla 

convenzione con l’Azienda Sanitaria di riferimento per le rette di sostegno degli utenti ospitati, 

come da delibere della Regione Piemonte. Inoltre, come Ente del Terzo settore, il Mons. 

Signori è attento alle opportunità di bandi di finanziamento, in particolare nell’ambito sociale 

e della ristrutturazione delle strutture operative.  

Come impresa sociale, però si evidenziano qui di seguito due particolari aspetti di interesse. 

 

Capitale produttivo 

Il capitale produttivo dell’impresa sociale si esplica con la competenza e l’esperienza coniugata 

con una grande attenzione per le persone. 

Il primo elemento che caratterizza il servizio è una costante interazione con i servizi sociali per 

la definizione di Piani Educativi Individuali (PAI) per gli ospiti. I piani sono sempre attenti e 

definiti sulle esigenze reali dei propri ospiti; viene evitata la standardizzazione, per garantire 

dignità e cura. 

Il secondo elemento caratterizzante del capitale produttivo dell’impresa sociale, già 

richiamato nel capitale finanziario è il mantenimento costante di un alto standard di qualità 

delle proprie strutture. 
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L’ambiente deve essere accogliente e curato. È un elemento imprescindibile per poter 

lavorare con un alto grado di professionalità. 

L’impresa sociale si caratterizza per la cura dei locali delle proprie strutture e per il 

mantenimento dei propri spazi il più accoglienti possibile. 

L’anno 2024 si è caratterizzato da un turnover del personale che ha richiesto da parte dell’ente 

uno sforzo ulteriore per trasferire il capitale produttivo ai nuovi inserimenti lavorativi. 

 

Capitale intellettuale 

Il capitale intellettuale della Divina Provvidenza e Mons. Signori è un patrimonio di oltre 

cent’anni; ancora più se viene considerata la storicità delle Figlie della Divina Provvidenza. 

È un patrimonio sia professionale che umano, che rende l’Ente una casa per chiunque venga 

ospitato. 

La professionalità si esplica con una costante formalizzazione delle procedure operative, 

funzionali allo sviluppo delle persone e della struttura, in accordo con i valori fondanti. 

I valori cristiani sono le solide fondamenta su cui è basata la componente professionale. 

È proprio dalle proprie radici e della credibilità sul territorio che parte il coinvolgimento con la 

comunità fossanese.  

Questo coinvolgimento è evidente dalla costante attenzione alle attività svolte e dalla 

partecipazione ormai storica dell’attività dei volontari all’interno delle strutture. 

Il volontariato diventa parte integrante di una équipe di lavoro che pone al centro l’utente, 

l’ospite. L’obiettivo è farlo sentire a casa, accoglierlo con grande umanità e calore.  

È il prendersi cura del più fragile che coinvolge il territorio.  
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Capitale umano 

Il capitale umano è patrimonio essenziale. I valori cristiani che guidano da sempre il Divina 

Provvidenza e Mons. Signori vedono nella persona il proprio centro. 

L’impegno è dunque quello di promuovere e consolidare le competenze mediante la 

formazione continua. E’ un percorso che coinvolge ogni componente delle equipe di lavoro, 

sia esso dipendente, collaboratore, volontario. Il capitale umano è costituito anche dalle pari 

opportunità, come già analizzato nella sezione precedente, evidenziando una presenza 

femminile nettamente superiore a quello maschile fra i propri componenti. 

L’obiettivo è dunque il benessere delle persone, ovvero valorizzare le diversità, l’inclusione e 

le pari opportunità. 

L’introduzione dei servizi di “sollievo” ha decentralizzato il rapporto con gli ospiti. Questo 

rapporto infatti è diventato più sistematico dovendo prendersi cura in luoghi e momenti 

diversi. 

L’anno 2024 ha visto, come già evidenziato nel capitale produttivo, un alto turnover del 

personale socioassistenziale e sanitario.  

I capitali produttivo e umano devono essere preservati. Forte è stato l’impegno nel sostenere 

l’ingresso di nuove figure professionali, senza “risparmiarsi” rispetto a prospettive di tempi di 

permanenza incerti. 

Affiancamenti e supporto diretto durante i turni di lavoro, costruendo percorsi di inserimento 

dinamici in cui il gruppo di lavoro accompagna e forma la nuova risorsa. E’ la forza del gruppo 

ad accogliere e formare. Nei primi giorni, normalmente due settimane, la nuova risorsa 

osserva, viene supportata. Non si è mai soli. 

 

Capitale socio relazionale 

L’obiettivo di porre la persona al centro non si esplica solo all’interno, ma anche sul territorio 

e nella comunità fossanese. 



 
 
 

 
49 

 

Il Divina Provvidenza e Mons. Signori partecipa alla vita del territorio, sviluppando relazione. 

L’attività principale sono le uscite degli ospiti, un momento atteso dagli ospiti, ma anche di 

interazione nella città con i fossanesi.  Se l’attività esce dalle strutture, l’attività apre le proprie 

strutture. 

L’impresa sociale è anche riferimento per il territorio, ed apre le proprie porte alla 

cittadinanza, con eventi, momenti di partecipazione e di co-generazione del territorio.  

Nel 2024 è continuata regolarmente l’attività di interazione con il territorio, promuovendo la 

struttura come Luogo per la cittadinanza. Sono stati svolti eventi, anche con la partecipazione 

attiva delle scuole. 

Partecipare oggi è possibile sia in presenza che sui social media, per un coinvolgimento 

continuo ed incisivo. Al contatto virtuale si affianca quello fisico, fatto di incontro e dialogo 

diretto. 

 

Capitale naturale 

Le attività svolte all’interno dell’Ente sono attente alla dimensione naturale ed ambientale. 

Molti ospiti hanno un’estrazione contadina, e dunque la natura, la campagna sono parte 

integrante della loro vita.  

Su questa assunzione di base sono definite molte attività dell’impresa sociale.  

Vengono dunque utilizzati molto gli spazi all’aperto a disposizione, programmando attività 

ludiche o “produttive” per coinvolgere gli ospiti. Il campo di bocce, il giardino, l’orto. 

Proprio con l’orto si svolgono incontri e progetti per i giovani all’interno della struttura, per 

incoraggiare l’impegno sociale ed ambientale. 
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La Matrice di materialità – concentrarsi su ciò che conta di più 

 

Matrice di materialità 

La matrice di materialità è un percorso di coinvolgimento attivo degli stakeholders al fine di 

individuare le tematiche o le attività che hanno non solo rilevanza per l’ente, ma anche per 

ognuno dei portatori di interesse. 

L’obiettivo è individuare quali siano le attività in grado di influire nella creazione di valore 

dell’organizzazione nel breve, medio e lungo periodo. 

Il processo di determinazione della materialità deve essere integrato nei processi di gestione 

dell’organizzazione e includere il coinvolgimento regolare degli stakeholders. 

Si è proceduto alla determinazione della matrice di materialità secondo il seguente schema. 

 

 

Al fine di definire la prima matrice di materialità del Divina Provvidenza e Mons. Signori, sono 

stati individuati 17 attività corrispondenti ai principali elementi dei sei capitali analizzati. 

Dopo averli trasformati sotto forma di domande, sono stati somministrati a tutti gli 

stakeholders individuati attraverso un questionario, richiedendo di indicare la rilevanza 

dell’argomento con un valore da 1 (scarsa rilevanza) a 5, massima rilevanza. 
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E’ stata realizzata dunque la matrice di materialità effettuando una media dei valori indicati 

dai diversi stakeholders (asse delle y), mettendoli in relazione con quanto individuato dal 

Divina Provvidenza e Mons. Signori (asse delle x).  

 

   LEGENDA MATRICE DI MATERIALITA’ 
1 Interesse su incremento risorse finanziarie attraverso raccolta fondi 

2 Incremento degli investimenti sulle strutture 

3 Interazione con i servizi sociali per la definizione dei Piani Educativi Individuali per gli utenti 

4 Perseguire un alto standard di qualità nelle strutture attraverso la cura dei locali e dell'ambiente 

5 Procedure operative formalizzate funzionali allo sviluppo 

6 Valorizzazione della storia della struttura e dei propri valori cristiani per la propria comunicazione  

7 Coinvolgimento della comunità fossanese 

8 Valorizzazione dei volontari 

9 Guidare l'accoglienza degli utenti con la propria esperienza di forte umanità e calore 

10 Promozione e consolidamento delle competenze degli operatori mediante la formazione continua 

11 Benessere delle persone: valorizzare le diversità, l'inclusione e le pari opportunità 

12 Sviluppare relazioni all'esterno della struttura con le uscite degli utenti 

13 Accoglienza delle persone esterne nella struttura con eventi e iniziative (es. Festa delle Chiocciole) 

14 Promuovere le attività sui Social Media 

15 Promuovere progetti all'interno della struttura per avvicinare i giovani alla natura (es. l'orto) 

16 Utilizzo degli spazi esterni alla struttura: giardino, bocciofila, … 

17 Assecondare iniziative dei singoli utenti in ambito ambientale 
 

 

La matrice di materialità mette dunque in luce quali siano le attività di maggiore interesse per 

gli stakeholders e quali per l’impresa sociale. 

I capitali finanziari (poiché tipici della gestione interna dell’impresa), sono valorizzati con un 

medio interesse degli stakeholders, mentre risultano di estremo interesse le tematiche 

relative alla dimensione umana della struttura.  

La grande attenzione alla persona, al suo prendersene cura con esperienza e professionalità 

in un ambiente accogliente. Viene evidenziata la grande importanza di questo percorso 

all’interno di una comunità. Frequentare la città, essere presenti all’esterno come parte 
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integrante di una Comunità, ma disporre di ampi spazi all’aperto per svolgere diverse attività. 

Spazi che diventano anche luoghi aperti alla cittadinanza. 

La definizione di una matrice di materialità ha permesso l’inizio di un percorso condiviso, 

finalizzato ad una valutazione d’impatto di obiettivi e attività del Divina Provvidenza e Mons. 

Signori. 
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La valutazione d’impatto sociale 

Valutare l’impatto sociale vuol dire misurare il cambiamento di lungo periodo generato 

dalle nostre attività, sulle persone (destinatari diretti e indiretti) sulla comunità di 

riferimento e sul territorio di appartenenza. In buona sostanza si vanno a misurare gli 

effetti, i risultati di medio lungo termine che in una catena di “causa ed effetto” 

contribuiscono a generare il cambiamento auspicato. 

La valutazione dell'impatto sociale può e deve riguardare dimensioni di natura sia 

quantitativa sia qualitativa: l'errore potrebbe essere quello di pensare che sia misurabile 

solo ciò che ha natura quantitativa, ma oltre agli aspetti della metrica il punto più 

importante da chiarire prima di condurre la valutazione riguarda la definizione dello scopo 

per cui si deve effettuare una valutazione di impatto sociale. 

Lo scopo è quello di aiutare l’organizzazione a raccontare l’organizzazione e qualità del 

proprio operare.  

La possibilità con l’introduzione del nuovo codice del Terzo Settore per gli enti di co-

progettare e co-programmare le politiche pubbliche renderanno certamente, in 

prospettiva, la valutazione d’impatto di estrema importanza. 

Dobbiamo aver ben chiaro anche che “Valutare” significa “dare valore” e non meramente 

misurare e giudicare. Se nella logica precedente era sufficiente controllare la trasparenza 

e rendicontare attraverso opportuni documenti, oggi è il Terzo settore stesso a dovere 

individuare una metrica sufficientemente precisa e saggia tale da garantire il rispetto 

dell’identità dell’ente. Una metrica che superi le logiche di misurazione strettamente 

economiche e finanziarie, e che sia in grado di valorizzare gli elementi e i percorsi di 

qualità di cui ci si fa portatori. 

Alla base della valutazione di impatto assumiamo la Teoria del cambiamento (Theory of    

Change). 

Secondo questa teoria, il cambiamento è un processo rigoroso e partecipativo attraverso 

il quale i membri dell’organizzazione e gli stakeholder, nel corso di una pianificazione, 
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articolano i loro obiettivi di lungo termine (impatto) e identificano le condizioni che 

essi reputano necessarie per raggiungerli. Queste condizioni sono rappresentate negli 

outcomes prefissati e illustrate in un modello causale (results chain). Una ToC, pertanto, 

definisce le precondizioni necessarie per produrre l’obiettivo d’impatto. 

Si tratta della catena causale che collega le risorse (input) alle attività, le attività alle 

realizzazioni (output), le realizzazioni ai risultati (outcome) e i risultati ai cambiamenti 

(impact). 

E’ dunque il percorso di congiunzione tra ciò che l’iniziativa produce (le sue attività) e le  

ragioni che consentiranno il raggiungimento degli obiettivi. 

Partendo dal punto di arrivo, con l’identificazione dell’obiettivo d’impatto di lungo 

termine si procederà a ritroso per riconoscere tutte le precondizioni necessarie che 

devono essere in vigore e come esse si relazionano in un’ottica causale “se-allora”. La ToC 

viene visualizzata attraverso un diagramma e analizzata in dettaglio in una relazione 

finale. 
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In particolare, analizzando il diagramma, possiamo fornire le seguenti definizioni dei suoi 

elementi: 

INPUT - Risorse economiche e non (tempo, beni, strutture, ecc.) messe a disposizione per 

realizzare le attività; 

ATTIVITÀ - Azione implementata per produrre gli output; 

OUTPUT - riepilogo quantitativo dell’attività (per esempio il numero e tipologia di persone 

assistite, attività svolte e oggetti realizzati da un’organizzazione nel corso di un  certo 

periodo, tipicamente l’anno). 

OUTCOME - i cambiamenti attesi e misurabili cui i beneficiari dei servizi del progetto vanno 

incontro; in genere si tratta di mutamenti nei comportamenti, conoscenze, abilità, 

atteggiamenti, status sociale o personale, che al momento di avvio del programma non 

sono presenti e che dovranno essersi manifestati alla sua conclusione. Rappresentano le 

precondizioni necessarie per raggiungere l’obiettivo di impatto. 

IMPATTO (obiettivo di lungo termine): effetti positivi e negativi, intenzionali e involontari, 

diretti e indiretti, primari e secondari prodotti da un intervento. Rendere manifesto 

l’impatto nella pratica esige che gli outcomes ottenuti dai partecipanti ai servizi e la 

percentuale di partecipanti che li hanno conseguiti vengano confrontati con i risultati di 

gruppi simili – se possibile identici – che non hanno ricevuto tali servizi (analisi 

controfattuale). 
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La vita ordinaria alla Divina Provvidenza e Mons. Signori 

La gestione delle attività occupazionali degli ospiti è affidata agli educatori. 

Collaborano molti volontari, che danno un prezioso sostegno nei laboratori creativi, 

nelle attività ludico ricreative, nei lavori di giardinaggio. 

I volontari inoltre supportano l’attività logistica, come autisti e svolgono le piccole 

manutenzioni.  

L'organizzazione settimanale delle attività dei ragazzi è programmata dagli educatori 

in base alle naturali inclinazioni e capacità degli ospiti, differenziate in base alla 

stagione. Escluso nell’inverno, si prediligono le attività svolte in giardino e nell'orto, le 

passeggiate all'esterno, mentre negli altri mesi vengono svolte all'interno della 

struttura. Giornalmente, come quella di orto e giardino, quella di assemblaggio, del 

gioco ludico ricreativo e dei laboratori creativi; altre vengono svolte a cadenza 

settimanale.  Ovviamente tutte queste attività si sono dovute confrontare con la 

situazione pandemica, con restrizioni più o meno rigide. 

Qui di seguito vengono evidenziate, nella logica della valutazione d’impatto, le 

principali attività svolte all’interno della struttura, espresse nella logica della teoria del 

cambiamento. 
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Attività Input Output* Outcome

Cura dell'orto interno 2 educatori 10 persone impegnate nell'orto

Gli ospiti vedono il risultato ciò che 

producono. E' un grande soddisfazione, 

considerando che molti degli ospiti hanno 

una cultura contadina. 

Elicicoltura (allevamento delle lumache) 2 educatori - 1 volontario 12 persone impegnate nell'orto

Gli ospiti vedono il risultato ciò che 

producono. E' un grande soddisfazione, 

anche ludica, considerando che molti degli 

ospiti hanno una cultura contadina. 

Collaborazione con la Quercetti 1 educatori 12 ospiti

Gli ospiti si sentono resaponsabilizzati. 

Supporto lavorativo e grande serietà 

nell'approccio

Palestra interna per la l'attività fisica 1 educatore - fisioterapisti 20 ospiti

Gli ospiti si tengono in forma, in un 

approccio di benessere e di salute

Laboratorio di Cucina "La prova del Cuoco" 1 educatore 5 + 1 ospiti

Gli ospiti comprano loro gli ingredienti e 

cucinano. Attività manuale, scelta in 

autonomia

Falegnameria 1 educatore 8 ospiti Laboratorio di falegnameria e tessitura

Fossano Calcio 1 educatore 10 ospiti

Collaborazione con la società che gestisce lo 

stadio comunale di Fossano

Laboratorio di Pizza 1 educatore + 1 volontario 16 ospiti

Collaborazione con pizzaiolo di Fossano per 

imparare a fare la pizza e poi mangiarla

Supporto alla Curia 1 educatore 8 ospiti

Lavori di supporto alla sede di Fossano della 

Curia

Raccolta delle nocciole e noccioleto 1 - 2 educatori 20 ospiti

Gli ospiti raccolgono le nocciole, si prendono 

cura del noccioleto. Resposanbilizzazione al 

lavoro. Inoltre con il ricavo della vendita 

viene organizzato un pranzo

Pranzo all'aperto tutti insieme - 1 volta a settimana tutto lo staff tutti gli ospiti

Momento di socializzazione per dare un 

senso di casa e famiglia

Natale il 23 dicembre tutto lo staff tutti gli ospiti

Momento di familiarità, l'equipe consegna i 

regali agli ospiti; gli ospiti preparano il 

pranzo per tutti

Acquaticità in piscina 2 educatori 14 ospiti

Giornata di svago e attività di acquaticità 

nella piscina di Fossano

Passeggiate e attività all'area aperta staff volontari 20 ospiti

Passeggiate e attività all'aria aperta senza 

conttatti diretti
* ospiti  complessivi che svolgono attività
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Laboratori ricreativi 

Le giornate sono lunghe e la settimana lo è altrettanto. La cura degli operatori riservata 

all’organizzazione del tempo fa parte di un attento progetto di brevi incontri nei quali 

vengono fissati, come obiettivi principali la serenità e la condivisone delle esperienze. 

Le valutazioni sono utili per individuare le abilità residue ciascun ospite; individuare ciò 

che possono mettere a disposizione con le proprie capacità. Creare oggetti, coltivare 

l’orto, prendersi cura di piccoli animali, ma soprattutto di imparare a convivere nel 

segno di un reciproco aiuto atto a condividere esperienze di vita e di lavoro quotidiano. 

Il tutto parte da una condivisa programmazione settimanale flessibile, in quanto rivolta 

alle esigenze ed ai bisogni che gli ospiti esprimono.  

L’osservazione e l’ascolto sono il punto di partenza fondamentale per costruire un 

percorso sereno e fluido al fine di rendere le giornate che si susseguono sempre 

migliori. 

 

Attività di orto e giardinaggio 

La maggior parte dei lavori nell’orto e giardino vengono svolti da parte degli ospiti che 

in maggioranza provengono da una cultura contadina. Hanno vissuto l’adolescenza 

in campagna e dimostrano ancora oggi interesse per la natura e la vita agreste. Avendo 

a disposizioni grandi aree verdi e l’esperienza offerta dagli “amici” volontari da anni è 

attivo il progetto orto. 

La vastità del parco che circonda la struttura offre loro molti lavori differenziati. Si 

occupano, sotto la supervisione degli educatori professionali e dei volontari, della 

coltivazione dell’orto quasi per tutto l'anno, grazie alla presenza di due serre che 
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permettono la coltivazione degli ortaggi, della cura del parco estirpando le erbacce, 

tagliando l’erba e aiutando a preparare bordure e vasi di fiori.  

All’interno del progetto “Orto” sono anche attivi gli ospiti con autonomia ridotta.  

L’obiettivo non è la quantità di ortaggi prodotti, bensì la qualità, ovvero il risultato 

ottenuto con l’impegno e la costanza di veder crescere verdura e frutta per poi goderne 

a tavola. Non c’è la fretta, ma c’è la partecipazione. 

Dalla primavera all’autunno tutti gli ospiti sono coinvolti in base alle loro capacità, a 

stare all’aria aperta, dando il loro contributo alla preparazione del terreno e alla semina 

delle colture.  

La festa che deriva dalla vita agreste coinvolge tutti e rende questa attività una delle 

più redditizie dal lato umano e sociale. 

Gli ospiti aiutano a raccogliere i prodotti della terra, aiutano a portare le carriole 

durante il taglio dell'erba e durante la raccolta delle nocciole. 

Proprio alla raccolta delle nocciole prendono parte molti ospiti, si inizia con la raccolta 

manuale nel campo, si procede con l'essiccazione delle nocciole che vengono poste al 

mattino al sole su dei teli e ritirate nel garage alla sera. Al termine si prosegue con la 

cernita, le nocciole vengono passate dai ragazzi una ad una per eliminare quelle di 

scarto, infine vengono messe nei sacchi.  

L’obiettivo è svolgere il compito, un percorso che responsabilizza e rende partecipi; 

non è importante quanto tempo ci si mette, è importante il coinvolgimento degli ospiti. 

 

Attività di assemblaggio 

Insieme all'attività di orto e giardinaggio gran parte del tempo viene occupato dagli 

ospiti con l'attività di assemblaggio svolta prevalentemente al mattino. Da molti anni 

l’ente ha una collaborazione con una ditta di Torino, la Quercetti & C. S.p.A.; questa 



 
 
 

60  

ditta produce giochi didattici per bambini e fornisce vari tipi di lavori di assemblaggio, 

in pieno rispetto delle norme. 

Il lavoro si svolge a “catena” ed a questa attività partecipano la maggior parte degli 

ospiti.  

Tutti i ragazzi e ragazze che hanno una buona manualità, vengono impegnati nel 

laboratorio, il quale presenta delle scadenze e un processo di qualità da rispettare: 

insomma un lavoro vero e proprio. 

Il rispetto delle scadenze e il controllo di qualità sono elementi che conferiscono 

un’importanza di impegno da parte degli ospiti e costituiscono una sorta 

di partecipazione alla società produttiva, evidente quando in alcune vetrine di negozi si 

vedono i prodotti finiti. 

Anche gli ospiti che hanno più difficoltà collaborano passando vari materiali, come ad 

esempio le bustine che contengono le biglie con le palline, partecipando anche loro 

alla realizzazione del pezzo finito. Questo li gratifica, facendoli sentire parte di un 

progetto utile all'esterno della struttura.  

Negli anni sono stati conferiti veri e propri incarichi ad alcuni ospiti, che al 

mattino preparano il lavoro per tutti e alla fine ritirano in modo ordinato i prodotti finiti 

nell’attesa del prossimo carico di lavoro. 

Nel primo pomeriggio si svolge la verifica del materiale, sempre svolta dagli ospiti con 

il supporto degli educatori professionali. 

E’ preziosa questa collaborazione in quanto, oltre ad essere una piccola “fonte di 

reddito” funge da terapia occupazionale produttiva, che per un ente del terzo 

settore non è cosa da poco. 

Nel corso del 2024 l’attività si è ridotta significativamente a causa della crisi aziendale 

della Quercetti. Per questa ragione continua la ricerca di nuovi soggetti imprenditoriali 

disposti ad accompagnare il progetto sociale dell’ente al fine di ampliare e diversificare 

le attività proposte agli ospiti. 
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Acquaticità in piscina 

Nel corso del 2024 è proseguito il percorso di acquaticità presso la piscina di Fossano. 

L’obiettivo è creare un momento di svago e di acquaticità per gli ospiti coniugando il 

divertimento con le attività motorie. Il programma si affianca all’utilizzo della palestra 

interna. 

 

Attività "Chiocciole" 

L’istituto, pur trovandosi nel centro cittadino, dispone di una vasta porzione di terreno 

coltivabile che si affaccia sul Monviso.  Da tempo si è cercata la modalità migliore per 

utilizzarlo. Grazie all’Istituto di Elicicoltura di Cherasco un allevamento di chiocciole ci è 

subito parsa un’ottima idea. 

Sono stati coinvolti immediatamente gli ospiti nella fase di preparazione del terreno, e 

nella realizzazione delle recinzioni e di semina del verde.  

Il progetto è partito nell’agosto 2018 e già dopo sei mesi sono state introdotte le 

chiocciole e i “riproduttori”.  

“C’è una persona (Massimo) che si occupa dei recinti che a regime conterranno fino a 50 

mila chiocciole circa, mentre i ragazzi aiutano nell’allevamento e recuperano gli ortaggi 

in eccesso o fuori mercato e di questo si ringrazia Il Casalito e il Pensolato.” 

Questo fa sentire importanti e utili le persone che lavorano al progetto e poi fa sì che 

entrino in contatto con la società.  

Dal reciproco incontro nasce una comprensione più profonda. 

In questi anni chiocciole adulte vengono raccolte e cedute a chi le desidera.  

Il Covid ha rallentato l’evoluzione del progetto: ridurre l’utilizzo delle chiocciole per uso 

alimentare, anche se la preservazione della tradizione culinaria fa parte del progetto. A 
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questo proposito l’obiettivo dovrebbe essere il sempre maggiore utilizzo delle chiocciole 

per l’industria cosmetica, ed in particolare per produrre la bava per usi cosmetici. 

Ad oggi, questo tipo di attività riesce a dar sfogo da primavera in autunno a un lavoro 

vero e proprio che coinvolge gli ospiti e permette loro di prendersi cura delle chiocciole 

e della natura. 

Il percorso è seguito da educatori professionali e dal manutentore, che supportano i 

sette ospiti (quattro fissi e tre a rotazione) nella raccolta della verdura per 

l'alimentazione delle chiocciole presso un'azienda agricola convenzionata di 

Sant'Antonio Baligio (frazione di Fossano). 

 

Il percorso è così strutturato: 

 

¶ Preparazione giornaliera, con supervisione di un educatore delle tre carriole 

per la distribuzione nei letti di coltura. 

¶ Successiva distribuzione nei letti di coltura da parte di un piccolo gruppo di 

ospiti (al massimo 4), coadiuvati da un educatore. 

¶ Una volta al mese viene effettuata la pulizia dei recinti, togliendo le erbacce 

presenti. 

¶ Due volte all'anno, con gli ospiti, si spostano le chiocciole da un letto ad un 

altro, utilizzando cassette di legno e secchielli. 

¶ Nei mesi di marzo, aprile e ottobre si svolge la raccolta vera e propria. Gli ospiti 

raccolgono le lumache che vengono messe a “spurgare” dal manutentore; in 

seguito, vengono raccolte in sacchette dagli ospiti.  
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Dal Corriere della sera: 

Non chiamatela pet therapy 

«Matti per le chiocciole» è un progetto occupazionale che consente ai 32 pazienti 

dell’Istituto Monsignor Signori a Fossano (Cn) di ritrovare un contatto con la società che 

li circonda. «Con oltre cento anni di storia alle spalle questo centro residenziale per 

persone con fragilità e “insufficienza mentale” è stato per anni un ramo del Cottolengo 

di Torino», racconta Mauro Mandrile, 49 anni, attuale direttore della struttura. «Dopo 

che le suore cottolenghine hanno dovuto lasciare la struttura nel 2012 per raggiunti 

limiti di età, insieme ai miei collaboratori abbiamo apportato alcuni cambiamenti: dal 

2017 è diventato un centro misto maschi e femmine con età compresa tra i 18 e i 70 

anni e abbiamo modificato un po’ l’approccio con “l’esterno”». 
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Il «metodo Cherasco» 

L’istituto, pur trovandosi nel centro cittadino, dispone di circa 6 mila metri quadri di 

terreno coltivabile che possono essere sfruttati per attività agricole. «Avevo scartato 

l’apicoltura per i rischi che avrebbero potuto creare agli ospiti, così ho cercato 

alternative e mi sono imbattuto nelle chiocciole, ho contattato l’Istituto di Elicicoltura 

di Cherasco (Cn) per studiare una soluzione». Il centro internazionale che si occupa di 

diffondere l’allevamento delle chiocciole in Italia e nel mondo ha sviluppato “il metodo 

Cherasco” che cerca di stressare il meno possibile questi molluschi per estrarne in 

maniera indolore la preziosa bava che poi viene utilizzata per la farmaceutica e la 

cosmesi. Ovviamente una parte di questi animali finisce nei piatti della tradizione. 
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Progetto Tessile 

Alla luce dell’interesse diffuso delle ospiti per le attività tessili è attivo il progetto tessile 

con lo scopo di realizzare manufatti che verranno esposti e venduti nella mostra 

annuale che abitualmente si tiene nel mese di dicembre presso l’istituto. 

Obiettivi 

¶ Potenziare le capacità manuali, nella fattispecie tessili; 

¶ Riconoscere e valorizzare sé stessi e gli altri; 

¶ Rispettare e mantenere un impegno preso per un “lungo” periodo. 

Ospiti di riferimento e numero indicativo di partecipanti 

Potenzialmente tutti gli ospiti che dimostrano interesse e abbiano una discreta 

manualità sono coinvolti e il gruppo si compone di 8 persone a incontro. 
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Modalità di realizzazione del progetto 

¶ Viene reperito materiale informativo su internet e cartaceo. 

¶ Si utilizza materiale tessile (aghi, fili, stoffe, tele, nastri…). 

¶ A seconda di ciò che si vuole organizzare si procede con la distribuzione del 

lavoro: le educatrici avviano l’attività e, a seconda delle diverse abilità delle 

ospiti, il lavoro è svolto per fasi. 

Risultati attesi 

1. Realizzare un piccolo lavoro di sartoria in autonomia. 

2. Il miglioramento dell’autostima. 

3. Finire il lavoro assegnato. 

Indicatori di verifica 

1. Apprezzamenti del lavoro e verifica delle difficoltà in itinere. 

2. Verifica del tempo di realizzo prodotto finito. 

3. Giudizi da parte di terzi sul lavoro svolto. 

Piano di valutazione e strumenti di verifica 

¶ A fine attività è previsto un momento collettivo in cui si 

coglie l’apprezzamento da parte degli ospiti e delle ospiti nel vedere realizzati 

ed esposti i loro lavori. 

¶ Se si verificano delle difficoltà per qualche ospite, si proporrà un compito 

adeguato. 

¶ E’ prevista anche una verifica trimestrale sull’attività generale. 

Risorse personali e strumentali 

¶ Educatori (coadiuvati dal personale presente in struttura), il gruppo 

¶ Materiale tessile 
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Progetto “Fate i buoni”  

 

Obiettivo generale  

Coinvolgere piccoli gruppi di ospiti nella preparazione dei premi per i tornei dedicati ai bambini del 

Fossano Calcio. 

Nel corso del 2024 il progetto si è ampliato, prevedendo anche la gestione del campo di calcio gestito 

dal Fossano Calcio. 

 

Obiettivo specifico  

Gli ospiti effettuano i vari compiti assegnati collaborando anche con persone esterne al loro 

contesto quotidiano. 

Durata: annuale 

Modalità d'intervento 

Una volta a settimana (a seconda delle esigenze) accompagnati da un educatore 

professionale, 7 ospiti (4 fissi e 3 a rotazione) si recano presso lo stadio “A. Pochissimo” a 

Fossano. 

Arrivati al campo di gioco, con l’aiuto di alcuni dirigenti del Fossano Calcio, gli ospiti si 

occupano di mettere i pacchetti di biscotti all’interno delle sacchette che saranno regalate ai 

bambini che parteciperanno ai tornei.  

Inoltre, vengono organizzati lavori per prendersi cura del campo di calcio. 

A metà dell’attività viene fatta una pausa con caffè e merenda offerta dalla società sportiva. 

Al termine del lavoro agli ospiti vengono regalate delle confezioni di biscotti da portare in 

struttura. 

Nelle giornate in cui non è prevista la preparazione dei primi i ragazzi vengono coinvolti nella 

manutenzione e pulizia dell’impianto sportivo. 
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Risorse  

Sono coinvolti nel progetto il Fossano Calcio, che destina il campo sportivo e la disponibilità 

dei dirigenti, l’azienda Balocco che mette a disposizione i biscotti e le borse regalo, oltre al 

supporto di volontari. 

Gli ospiti coinvolti sono circa 10/12 per ogni uscita, che è condizionata al bel tempo ed alla 

disponibilità della materia prima. 

 

Laboratorio di falegnameria e tessile 

Tra le nuove iniziative nate nel 2024, il laboratorio di falegnameria e tessile rappresenta una 

esperienza significativa per gli ospiti del Mons. Signore.  

Un laboratorio in senso pieno: luogo di lavoro, ma anche di scoperta, di concentrazione, di 

espressione. Un tempo lento e prezioso, in cui le mani tornano protagoniste e ogni piccolo 

gesto acquista senso. 

Il progetto nasce dall’idea di offrire agli ospiti uno spazio dove potersi cimentare in attività 

manuali semplici, ma dense di significato. Tagliare, incollare, levigare, intrecciare, cucire: 

azioni elementari, ma che richiedono cura, attenzione, e che restituiscono, una volta portate 

a termine, un senso profondo di realizzazione. Ogni oggetto creato – un piccolo portachiavi in 

legno, un sacchetto profumato, una decorazione – è il frutto di un processo fatto di pazienza, 

apprendimento, collaborazione. 
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La falegnameria permette di lavorare con il legno in modo sicuro, accessibile e rispettoso delle 

possibilità di ciascuno. Le attività sono guidate con attenzione, in modo da garantire a tutti la 

possibilità di partecipare. La parte tessile, invece, apre a un universo di trame, colori, tessuti, 

forme. 

Ma ciò che rende davvero speciale questo laboratorio è la rete di relazioni che ha saputo 

attivare. In particolare, si è instaurata una collaborazione preziosa con un negozio sostenibile 

di Savigliano, attento alle pratiche etiche e solidali, che ha scelto di accogliere e valorizzare i 

manufatti realizzati dagli ospiti. I prodotti, selezionati con cura, vengono esposti e messi in 

vendita, contribuendo a generare piccole entrate e, soprattutto, una grande soddisfazione. 
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Sapere che ciò che si è creato con le proprie mani potrà essere apprezzato da qualcuno, 

acquistato, portato via, usato, regalato, rappresenta per gli ospiti un’esperienza carica di 

significato. È il passaggio da oggetto a opera, da attività a valore. È una forma concreta di 

riconoscimento. 

 

 

Il laboratorio non si esaurisce nella produzione: è anche luogo di relazione, di scambio, di 

silenzi condivisi e risate improvvise. Ci si aiuta, si chiede consiglio, si mostra con orgoglio il 

proprio lavoro. C’è chi scopre abilità che non sapeva di avere, chi si riavvicina a gesti familiari, 

chi semplicemente gode del tempo lento del fare. È uno spazio in cui la fragilità trova casa con 

la possibilità di agire, creare, contribuire. 

E così, tra trucioli di legno e fili di cotone, prende forma un pezzo importante della missione 

del Mons. Signore: contribuire alla dignità, bellezza e possibilità di ogni persona. Anche, e 

soprattutto, attraverso la semplicità di un gesto, la concretezza di un oggetto, e la magia 

silenziosa di un lavoro fatto insieme. 
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Pomeriggi in musica: la forza gentile dell’armonia 

Tra le novità più luminose dell’anno 2024 al Mons. Signore vi è l’avvio del progetto Pomeriggi 

in musica, un’iniziativa che ha preso forma con semplicità, ma che ha saputo dischiudere spazi 

di gioia condivisa e profondo benessere. Il progetto nasce dal desiderio di rendere la musica 

una presenza costante nella vita quotidiana della struttura, non come semplice sottofondo, 

ma come esperienza viva, partecipata, trasformativa. 

Una volta al mese, un gruppo musicale ha iniziato a varcare la soglia del Mons. con i suoi 

strumenti, le sue voci e la sua energia, trasformando il salone delle attività in un piccolo teatro 

del cuore. Non si è trattato solo di concerti da ascoltare, ma di veri e propri momenti di 
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animazione collettiva, dove la musica diventa mezzo di relazione, stimolo emotivo, strumento 

di memoria e contatto. 

 

 

 

Gli ospiti che possono, e sono sempre di più ogni mese, partecipano con entusiasmo e 

coinvolgimento: cantano, ballano, battono le mani, accennano passi. È difficile descrivere a 

parole l’energia che si sprigiona in quei momenti: un’energia che non è solo fisica, ma emotiva, 

relazionale. 
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La musica, come sempre accade quando è suonata con rispetto e calore, agisce come un filo 

invisibile che unisce. Per alcuni ospiti rappresenta il richiamo a melodie del passato, canzoni 

d’amore o motivi popolari che riportano alla luce frammenti di vita e di giovinezza. Per altri è 

un’occasione di socialità gioiosa, di risate. Per tutti, è un’esperienza che rompe l’isolamento, 

che scalda, che dà respiro. 

I Pomeriggi in musica sono diventati, mese dopo mese, un appuntamento atteso, 

riconoscibile, identitario. Il gruppo musicale che anima questi incontri ha imparato a 

conoscere i gusti degli ospiti, a leggere i loro sguardi, a rallentare o accelerare i ritmi in sintonia 

con il gruppo. Non si tratta solo di suonare bene, ma di ascoltare, interpretare, accompagnare. 

Il valore umano di questi musicisti – che spesso restano anche a scambiare parole e sorrisi 

dopo le esibizioni è parte integrante del successo dell’iniziativa. 
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E così, ogni mese, al Mons. Signore si apre una finestra di luce sonora. Una pausa dalla fatica 

quotidiana, uno spazio di festa che non è superficiale evasione, ma esperienza intensa di 

umanità condivisa. In quei pomeriggi, il tempo sembra cambiare consistenza: si fa più lieve, 

più ricco, più vicino. E nei volti degli ospiti si legge qualcosa che è insieme gratitudine, stupore, 

allegria. Come se la musica sapesse risvegliare dentro ciascuno, anche solo per un’ora, la parte 

più viva e bella di sé. 
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Laboratorio di cucina, la Pizzoteca – Mani in pasta, cuori in festa  

Nel corso del 2024, al Mons. Signore ha preso vita una nuova esperienza che ha unito gusto, 

manualità e condivisione: il laboratorio della pizza. Un’attività nata grazie alla generosa 

disponibilità di un pizzaiolo di Fossano, che ha messo a disposizione non solo la sua 

competenza, ma anche il suo cuore. È stato lui a portare – letteralmente – la farina, il lievito, 

il profumo del forno, la gioia di impastare e vedere nascere qualcosa con le proprie mani. 

Questa iniziativa rappresenta un’evoluzione naturale della “Prova del cuoco”, che negli anni 

passati aveva già riscosso grande successo, ma che ora si è trasformata in un laboratorio 

ancora più coinvolgente, in cui ciascun ospite è chiamato a diventare anche qui protagonista. 

La giornata inizia con la preparazione degli ingredienti: farina, acqua, lievito, sale. Le mani si 

immergono nell’impasto, lo lavorano, lo rendono elastico. Si ride, si scherza, si parla della pizza 

preferita, si ricordano le ricette di casa, si confrontano esperienze. Per molti ospiti si tratta di 

un ritorno a gesti conosciuti, legati alla vita familiare, ai giorni di festa, alla cucina della mamma 

o della nonna. Per altri è una scoperta, un’occasione per sperimentare qualcosa di nuovo in 

un contesto sicuro e affettuoso. 

Una volta pronte le basi, ognuno può scegliere gli ingredienti da aggiungere: pomodoro, 

mozzarella, verdure, prosciutto. La creatività prende il sopravvento, e le pizze che nascono 

sono tutte diverse, personali, sorprendenti. Il pizzaiolo guida con pazienza ogni fase, con un 

occhio attento e un sorriso sempre pronto. Poi arriva il momento della cottura: il forno si apre, 

il profumo si diffonde, la sala si riempie di un’eccitazione difficile da contenere. 

Ma il momento più bello, come spesso accade, è quello della condivisione. Quando si portano 

in tavola le pizze appena sfornate, calde, profumate, frutto di un lavoro comune. Si mangia 

insieme, si commentano i risultati, ci si scambia assaggi, si fanno le fotografie. È un momento 

di autentica festa, che restituisce a ciascuno la soddisfazione di aver creato qualcosa di buono, 

concreto, da gustare. 

Questo laboratorio non è solo un’attività ludico-gastronomica: è un atto di cura. È un modo 

per risvegliare memorie, rafforzare l’autostima, stimolare le capacità residue, ma soprattutto 
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per stare insieme in modo vero. Il fatto che ogni ospite possa essere coinvolto secondo le 

proprie possibilità rende l’esperienza inclusiva e preziosa per tutti. 

L’entusiasmo che circonda queste giornate è palpabile. Si attende con gioia la prossima 

edizione, si propongono nuove varianti.  

 

Le attività da ricordare del 2024 

Una giornata fuori dall’ordinario: mototerapia a Pontinvrea  

Nel corso del 2024, una delle esperienze più memorabili e significative per gli ospiti del Mons. 

Signore è stata, senza dubbio, la gita a Pontinvrea. Immerso tra i boschi dell’entroterra ligure, questo 

piccolo comune ha fatto da cornice a una giornata densa di emozioni, in cui il desiderio di avventura 

ha incontrato l’energia travolgente dello sport estremo. 
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L’iniziativa è nata dal desiderio di offrire ai nostri ospiti un’esperienza capace di rompere la routine 

quotidiana, ampliando gli orizzonti e alimentando il senso di meraviglia. E così, una mattina di fine 

primavera, il gruppo è partito alla volta di Pontinvrea, accolto da uno scenario naturale di grande 

bellezza e da un clima di accoglienza autentica. 

Il momento clou della giornata è stato l’incontro con i piloti di motocross freestyle. In un’area 

attrezzata appositamente per l’occasione, si sono svolte spettacolari esibizioni acrobatiche che 

hanno lasciato tutti a bocca aperta: salti impossibili, rotazioni in volo, atterraggi mozzafiato. La 

meraviglia si leggeva negli occhi di ciascuno, e non era soltanto stupore per l’abilità tecnica: era la 

bellezza dell’imprevedibile, il brivido dell’impossibile che, per qualche istante, diventava accessibile 

anche a chi solitamente vive in condizioni di fragilità. 

 

 

 

Ma non è finita. Grazie alla disponibilità e all’attenzione di un gruppo di appassionati di fuoristrada, 

gli ospiti hanno potuto vivere in prima persona l’esperienza di una breve escursione sui mezzi 4x4. 

Con tutte le misure di sicurezza garantite, ciascuno ha potuto salire a bordo e affrontare un tratto 

di percorso collinare. Il contatto con il vento sul volto, la vibrazione del terreno sotto le ruote, il 

senso di velocità e di scoperta hanno generato un entusiasmo incontenibile. Per molti è stato come 

tornare bambini, per altri un’occasione per superare qualche timore, per tutti un’esperienza intensa 

che ha riempito il cuore. 
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La giornata si è conclusa con un momento conviviale in mezzo alla natura e il semplice piacere di 

stare insieme. Ma ciò che resta più impresso non è tanto l’eccezionalità dell’evento, quanto lo 

sguardo trasformato degli ospiti: occhi che brillavano di vita, di libertà, di un sentimento quasi 

dimenticato di possibilità. 
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Eventi come quello di Pontinvrea ci ricordano quanto sia importante, nel percorso di cura e 

accompagnamento, restituire spazio alla gioia, alla scoperta, all’inaspettato. Perché ogni persona, 

in qualunque condizione si trovi, ha diritto alla meraviglia. 
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GLI SDG’s 2030 

 

 La comunità degli Stati ha approvato l’Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile, i cui elementi 

essenziali sono i 17 obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs, Sustainable Development Goals) e i 169 

sotto-obiettivi, i quali mirano a porre fine alla povertà, a lottare contro l'ineguaglianza e allo sviluppo 

sociale ed economico. Inoltre, riprendono aspetti di fondamentale importanza per lo sviluppo 

sostenibile quali l’affrontare i cambiamenti climatici e costruire società pacifiche entro l'anno 2030. 

Sono stati adottati come riferimento per la valutazione d’impatto sociale i 17 obiettivi ed i 169 sotto-

obiettivi ONU all’interno dell’attività della Divina Provvidenza e Mons. Signori. 

Per questo bilancio sociale, sono stati selezionati tre obiettivi come punto di partenza nella 

definizione degli obiettivi SDG’s. 
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GOAL 3  

Assicurare la salute e il benessere per 

tutti e tutte le età 

 

 

GOAL 5 

Raggiungere l’uguaglianza di genere e 

l’empowerment di tutte le donne e le 

ragazze 

 

 

 

GOAL 16 

Promuovere società pacifiche e più 

inclusive; offrire l’accesso alla giustizia 

per tutti e creare organismi efficienti, 

responsabili e  

inclusivi a tutti i livelli 

 

 

 



 

 
 
 

  
 
 
 
 

CAPITOLO 6 
SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Financial Highlights 2024 

 

Ricavi 

Ƹ € 1.182.829   -2,6%  vs 2023 

 

Mol 

Ƹ € 26.219   -66,2%  vs 2023 

 

 

Ebit 

Ƹ € -9.700   -128,7%  vs 2023 

 

Utile 

Ƹ € -9.941   -142,8%  vs 2023 
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Dati finanziari principali 

  
  2021 2022 2023 2024 

Ricavi   1.194.458   ƶ1.220.719   Ƹ1.213.911   Ƹ1.182.829   
% var   -   +2,2%   -0,6%   -2,6%   

Mol   87.495   Ƹ78.690   Ƹ77.607   Ƹ26.219   
% var   -   -10,1%   -1,4%   -66,2%   
Mol margin %   7,3%   Ƹ6,4%   Ƹ6,4%   Ƹ2,2%   

Ebit   43.774   Ƹ36.191   Ƹ33.840   Ƹ(9.700)   
% var   -   -17,3%   -6,5%   -128,7%   
Ebit margin %   3,7%   Ƹ3,0%   Ƹ2,8%   Ƹ-0,8%   

Utile (perdita)   26.581   Ƹ25.060   Ƹ23.207   Ƹ(9.941)   
% var   -   -5,7%   -7,4%   -142,8%   

Posizione finanziaria netta   (460.630)   ƶ(361.726)   Ƹ(600.349)   ƶ(507.809)   
% var   -   +21,5%   -66,0%   +15,4%   
PFN/PN   DEBT = 0   DEBT = 0   DEBT = 0   DEBT = 0   
PFN/MOL   DEBT = 0   DEBT = 0   DEBT = 0   DEBT = 0   

Flusso di Cassa Operativo   -   (806)   ƶ238.464   Ƹ(93.005)   
% var   -   -   +29.684,6%   -139,0%   

 
 DEBT = 0   Il totale dei debiti finanziari (PFL) è pari a zero 
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Principali risultati economici e finanziari al 31/12/2024 

Ricavi 

Nell'ultimo bilancio approvato, relativo all'esercizio 2024, il fatturato è diminuito del 2,6% rispetto all'anno precedente, attestandosi ad € 1.182.829. 

Margine Operativo Lordo (Mol) 

Il Margine Operativo Lordo (MOL) è diminuito del 66,2% rispetto al 2023, attestandosi ad € 26.219, pari al 2,2% del fatturato. Nell'esercizio 2024, la flessione del Mol è riconducibile sia al calo del fatturato, 

che fa segnare una diminuzione di 2,6 punti percentuali rispetto all'anno precedente, sia ad un complessivo peggioramento delle incidenze dei costi operativi, che risultano mediamente in aumento di 1,3 

punti. Il calo del Mol si registra nonostante l'incremento degli Altri Ricavi, che crescono di 134,7 punti percentuali. Non si registrano infine variazioni delle rimanenze dei prodotti finiti che dunque non 

influiscono sull'andamento del Mol. 

Ebit 

L'Ebit è diminuito del 128,7%, attestandosi ad € -9.700, pari al -0,8% del fatturato. La flessione dell'Ebit è dovuta principalmente all'incremento dei costi della produzione, che crescono del 7,9% passando 

da € 427.270 a € 460.847 e all'aumento dei costi del personale, che salgono da € 739.208 a € 766.582, registrando un incremento del 3,7%. Il trend in discesa dell'Ebit è attenuato dalla diminuzione dei costi 

non monetari (ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni) che fanno segnare un calo del 17,9% e si riducono da € 43.767 a € 35.919. L'incremento dei Costi della Produzione è dovuto all'aumento dei 

costi per materie prime e merci, che crescono da € 19.591 a € 26.685, registrando un incremento del 36,2% e all'incremento dei costi per godimento beni di terzi, che salgono da € 3.767 a € 54.324, 

registrando un incremento del 1.342,1%. La crescita dei Costi della Produzione è frenata dal calo degli oneri diversi di gestione, che si riducono del 62,4% e scendono da € 29.029 a € 10.914. 

Oneri finanziari 

Gli oneri finanziari sono diminuiti del -14,3% rispetto al 2023 ed ammontano ad € 18, con un'incidenza sul fatturato pari allo 0,0%. 

Risultato di esercizio 

Nell'esercizio 2024 l'azienda fa segnare una perdita di € 9.941 a fronte di utili per € 23.207 fatti registrare nell'anno precedente. Il calo dell'Utile netto è stato causato dalla flessione del reddito operativo 

(Ebit), che scende da € 33.840 a € -9.700, in diminuzione del 128,7%. La diminuzione del Risultato Netto è stata tuttavia attenuata dalla riduzione degli oneri finanziari, che scendono da € 21 a € 18 (-14,3%). 

Incidenza dei costi 

Nel valutare l'incidenza sui ricavi di alcune delle tipiche voci di costo, si rileva che due dei quattro indicatori calcolati in percentuale rispetto ai ricavi risultano sostanzialmente invariati rispetto all'anno 

precedente, segnalando dunque una certa stabilità in termini di efficienza di costo, mentre i due restanti fanno registrare un aumento, dunque un peggioramento. Nello specifico, i due parametri 

relativamente stabili sono l'incidenza dei costi per l'acquisto di materie prime, che è pari al 2,3% e l'incidenza dei costi per l'acquisto di servizi, pari invece al 31,2%. Al contrario, il costo del lavoro è pari al 

64,8% come percentuale sul fatturato e fa segnare un aumento di 3,9 punti percentuali rispetto all'anno precedente mentre l'incidenza dei costi per il godimento di beni di terzi, pari al 4,6% risulta a sua 

volta in crescita di 4,3 punti. Si raccomanda in definitiva di tenere sotto controllo i costi per il godimento di beni di terzi ed il costo del lavoro in quanto evidenziano una performance in peggioramento 

rispetto all'anno precedente se rapportati ai ricavi. 

Flussi di cassa 

Il flusso di cassa operativo rappresenta il flusso di cassa al lordo degli oneri finanziari e dei benefici fiscali derivanti da questi ultimi e misura la liquidità generata dalla gestione aziendale per tutti gli investitori 

(azionisti e finanziatori) al netto delle spese non cash, delle variazioni del circolante non cash e delle necessità di investimento/reinvestimento. Un flusso positivo genera liquidità disponibile che può essere 

impiegata per effettuare pagamenti del debito (interessi passivi e restituzione sorta capitale) e del patrimonio netto (dividendi e riacquisto di azioni proprie). Un flusso di cassa negativo implica che l'impresa 

deve affrontare un deficit di cassa che deve essere coperto da nuova immissione di Equity o attraverso l'apporto di ulteriore debito. Nell'esercizio 2024, il flusso di cassa operativo è negativo ed è diminuito 

del 139,0% rispetto all'esercizio precedente, attestandosi ad € -93.005. 

Capitale Circolante Netto 

Il Capitale Circolante Netto nel 2024 si attesta ad un totale di € 576.737 e fa segnare un calo dell'1,6% rispetto all'esercizio 2023, in cui ammontava ad € 586.226. I giorni di dilazione dei crediti v/clienti sono 

diminuiti di 12 giorni nell'esercizio 2024, rispetto a quello precedente, attestandosi ad una media di 66 giorni. L'azienda non ha riportato debiti commerciali nell'esercizio 2024. Il ciclo monetario è aumentato 
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passando da -6 giorni del 2023 a 19 giorni del 2024. Tale aumento ha effetti negativi sull'equilibrio finanziario dell'azienda perché indica che aumenta il divario tra i tempi di pagamento e quelli di incasso. 

L'estensione del ciclo monetario comporta un maggiore impiego di risorse investite nel capitale circolante netto operativo. 

Indebitamento finanziario 

Nell'esercizio 2024 l'indebitamento finanziario lordo, pari al totale delle passività di natura finanziaria contratte dall'azienda è pari a zero, non avendo l'azienda contratto alcun debito di natura finanziaria. 

Posizione Finanziaria Netta (Pfn) 

Nell'esercizio 2024, la Posizione Finanziaria Netta (PFN) assume un valore negativo dato che il valore delle liquidità e assimilati è superiore al totale dei debiti finanziari. Rispetto all'anno precedente la PFN 

è in peggioramento e registra un incremento del 15,4% attestandosi ad un valore pari ad € -507.809. 
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Debito finanziario 

 € 0   0,0%  vs 2023 

 

PFN/PN 

 DEBT = 0   -  vs 2023 

 DEBT = 0   Il totale dei debiti finanziari (PFL) è pari a zero 

 

 

Cash-flow Oper. 

Ƹ € -93.005   -139,0%   
 

ROI 

Ƹ -1,0%   -4,2%  vs 2023 
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Dati patrimoniali 

  

  2021 2022 2023 2024 

  ϵ   % var   ϵ   % var   ϵ   % var   ϵ   % var   
Immobilizzazioni 155.194   -   ƶ214.885   +38,5%   Ƹ185.247   -13,8%   ƶ218.461   +17,9%   
Altre attività a lungo termine 0   -   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Totale Attivo a lungo 155.194   -   ƶ214.885   +38,5%   Ƹ185.247   -13,8%   ƶ218.461   +17,9%   
Rimanenze 0   -   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Liquidità differite 318.091   -   ƶ385.881   +21,3%   Ƹ282.471   -26,8%   Ƹ251.317   -11,0%   
Liquidità immediate 460.630   -   Ƹ361.726   -21,5%   ƶ600.349   +66,0%   Ƹ507.809   -15,4%   
Totale Attivo a breve 778.721   -   Ƹ747.607   -4,0%   ƶ882.820   +18,1%   Ƹ759.126   -14,0%   
TOTALE ATTIVO 933.915   -   ƶ962.492   +3,1%   ƶ1.068.067   +11,0%   Ƹ977.587   -8,5%   
Patrimonio Netto 445.149   -   ƶ470.208   +5,6%   ƶ493.417   +4,9%   Ƹ483.477   -2,0%   
Totale Debiti a lungo 291.553   -   Ƹ280.071   -3,9%   Ƹ278.056   -0,7%   ƶ311.721   +12,1%   

di cui finanziari 0   -   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Totale Debiti a breve 197.213   -   ƶ212.213   +7,6%   ƶ296.594   +39,8%   Ƹ182.389   -38,5%   

di cui finanziari 0   -   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
TOTALE PASSIVO 933.915   -   ƶ962.492   +3,1%   ƶ1.068.067   +11,0%   Ƹ977.587   -8,5%   

 

 

Debito finanziario 2024 € 0   0,0%  

 
Stabile 

 

PFN 2024 ƶ€ -507.809   +15,4%  

 
In peggioramento 

 

 

Nell'esercizio 2024, la Posizione Finanziaria Netta (PFN) assume un valore negativo dato che il valore delle liquidità e assimilati è superiore al totale dei debiti finanziari. Rispetto all'anno precedente la PFN 

è in peggioramento e registra un incremento del 15,4% attestandosi ad un valore pari ad € -507.809. Il calcolo viene effettuato sottraendo all'indebitamento finanziario lordo, costituito dal totale delle 

passività di natura finanziaria e pari ad € 0, il totale delle disponibilità liquide (€ 507.809) e delle attività finanziarie correnti (€ 0). PFN 2024 = Debito Finanziario - Disponibilità liquide - Attività finanziarie 

correnti = 0 - 507.809 - 0 = € -507.809. Tale peggioramento è dovuto ad una complessiva riduzione della liquidità rispetto all'anno precedente (-15,4%). 
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Indici di bilancio 

 

  

Indici di Redditività 2021 2022 2023 2024 

ROE   6,0%   5,3%   4,7%   -2,1%   

ROI   4,7%   3,8%   3,2%   -1,0%   

ROS   3,7%   3,0%   2,8%   -0,8%   

ROT   CINO < 0   11,3   CINO < 0   CINO < 0   

 
 CINO < 0   Il Capitale Investito Netto Operativo è pari a zero oppure negativo 
 

  

Indici di Solidità 2021 2022 2023 2024 

Copertura Immobilizzazioni   4,75   3,49   4,16   3,64   

Indipendenza Finanziaria   0,48   0,49   0,46   0,49   

Leverage   2,10   2,05   2,16   2,02   

PFN/PN   DEBT = 0   DEBT = 0   DEBT = 0   DEBT = 0   

 
 DEBT = 0   Il totale dei debiti finanziari (PFL) è pari a zero 
 

  

Indici di Liquidità 2021 2022 2023 2024 

Margine di Tesoreria   581.508   535.394   586.226   576.737   

Margine di Struttura   289.955   255.323   308.170   265.016   

Quick Ratio   394,9%   352,3%   297,7%   416,2%   

Indice di liquidità (Current Ratio)   3,9   3,5   3,0   4,2   

Capitale Circolante Netto   581.508   535.394   586.226   576.737   
 

 

  

Indici di Copertura Finanziaria 2021 2022 2023 2024 

EBIT/OF   1903,2   1723,4   1611,4   EBIT < 0   
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MOL/PFN   DEBT = 0   DEBT = 0   DEBT = 0   DEBT = 0   

Flusso di Cassa/OF   n.d.   FC < 0   11840,5   FC < 0   

PFN/MOL   DEBT = 0   DEBT = 0   DEBT = 0   DEBT = 0   

PFN/Ricavi   DEBT = 0   DEBT = 0   DEBT = 0   DEBT = 0   

 
 EBIT < 0   Il Risultato Operativo (Ebit) è pari a zero oppure negativo        DEBT = 0   Il totale dei debiti finanziari (PFL) è pari a zero        FC < 0   Il Flusso di Cassa è pari a zero oppure negativo 
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Stato Patrimoniale Riclassificato 

 

Stato Patrimoniale Finanziario 

  

  2021 2022 2023 2024 

  ϵ   %   ϵ   %   ϵ   %   ϵ   %   
Immobilizzi materiali netti 150.384   16,1%   112.480   11,7%   82.684   7,7%   110.444   11,3%   
Immobilizzi immateriali netti 4.810   0,5%   2.405   0,3%   0   0,0%   3.582   0,4%   
Immobilizzi finanziari 0   0,0%   100.000   10,4%   102.563   9,6%   104.435   10,7%   
Altre attività a lungo termine 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   

TOTALE ATTIVO A LUNGO 155.194   16,6%   214.885   22,3%   185.247   17,3%   218.461   22,4%   
Rimanenze 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Crediti commerciali a breve 308.997   33,1%   370.069   38,5%   259.552   24,3%   213.326   21,8%   
Crediti comm. a breve verso gruppo 1.601   0,2%   1.601   0,2%   1.601   0,2%   1.601   0,2%   
Crediti finanziari a breve verso gruppo 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Altri crediti a breve 6.163   0,7%   12.869   1,3%   18.084   1,7%   30.016   3,1%   
Ratei e risconti a breve 1.330   0,1%   1.342   0,1%   3.234   0,3%   6.374   0,7%   
Liquidità differite 318.091   34,1%   385.881   40,1%   282.471   26,5%   251.317   25,7%   
Attività finanziarie a breve termine 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Disponibilità liquide 460.630   49,3%   361.726   37,6%   600.349   56,2%   507.809   52,0%   
Liquidità immediate 460.630   49,3%   361.726   37,6%   600.349   56,2%   507.809   52,0%   
TOTALE ATTIVO A BREVE 778.721   83,4%   747.607   77,7%   882.820   82,7%   759.126   77,6%   
TOTALE ATTIVO 933.915   100,0%   962.492   100,0%   1.068.067   100,0%   977.587   100,0%   

PATRIMONIO NETTO 445.149   47,7%   470.208   48,9%   493.417   46,2%   483.477   49,5%   
Fondi per Rischi e Oneri 0   0,0%   0   0,0%   25.000   2,3%   33.000   3,4%   
Fondo TFR 291.553   31,2%   280.071   29,1%   253.056   23,7%   278.721   28,5%   
Obbligazioni 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Obbligazioni convertibili 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Debiti verso banche oltre i 12 mesi 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Debiti verso altri finanziatori a lungo 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Debiti commerciali a lungo termine 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Debiti commerciali a lungo verso gruppo 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Debiti finanziari a lungo verso gruppo 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Altri debiti finanziari a lungo termine 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Altri debiti a lungo termine 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   

TOTALE DEBITI A LUNGO 291.553   31,2%   280.071   29,1%   278.056   26,0%   311.721   31,9%   
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TOTALE DEBITI A LUNGO + PN 736.702   78,9%   750.279   78,0%   771.473   72,2%   795.198   81,3%   
Obbligazioni 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Obbligazioni convertibili 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Debiti verso banche entro i 12 mesi 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Debiti verso altri finanziatori a breve 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Debiti commerciali a breve termine 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Debiti commerciali a breve verso gruppo 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Debiti finanziari a breve verso gruppo 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Altri debiti finanziari a breve termine 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Altri debiti a breve termine 197.213   21,1%   212.213   22,1%   296.594   27,8%   182.389   18,7%   
TOTALE DEBITI A BREVE 197.213   21,1%   212.213   22,1%   296.594   27,8%   182.389   18,7%   
TOTALE PASSIVO 933.915   100,0%   962.492   100,0%   1.068.067   100,0%   977.587   100,0%   
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Margine di Tesoreria       

 
Analizzando il Margine di Tesoreria relativo all'esercizio 2024 si rileva che l'azienda si trova in una situazione di equilibrio finanziario, ovvero ha le capacità di far fronte alle passività correnti con 
l'utilizzo delle disponibilità liquide e dei crediti a breve. Rispetto all'anno precedente il margine è peggiorato di € 9.489. 
 

 

Margine di Struttura       

 
Analizzando il Margine di Struttura relativo all'esercizio 2024 le attività immobilizzate sono state finanziate con fonti di capitale proprio. Rispetto all'anno precedente il margine è peggiorato di € 
43.154. 
 

 

Quick Ratio       

 
Analizzando il Quick ratio relativo all'esercizio 2024 notiamo che l'azienda si trova in una soddisfacente situazione di tranquillità finanziaria dato che le liquidità immediate e quelle differite riescono a 
coprire le passività correnti. Rispetto all'anno precedente l'indice è migliorato di 118,6 punti percentuali in valore assoluto. 
 

 

Current Ratio       

 
Analizzando l'Indice di Liquidità (Current ratio) relativo all'esercizio 2024 si rileva che l'azienda si trova in una soddisfacente situazione di equilibrio finanziaria dato che le attività correnti riescono a 
coprire le passività correnti. Rispetto all'anno precedente l'indice è migliorato di 1,2 punti in valore assoluto. 
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Stato Patrimoniale Finanziario abbreviato 

  

  2021 2022 2023 2024 

  ϵ   %   ϵ   %   ϵ   %   ϵ   %   
Immobilizzi materiali netti 150.384   16,1%   112.480   11,7%   82.684   7,7%   110.444   11,3%   
Immobilizzi immateriali netti 4.810   0,5%   2.405   0,3%   0   0,0%   3.582   0,4%   
Immobilizzi finanziari 0   0,0%   100.000   10,4%   102.563   9,6%   104.435   10,7%   
Altre attività a lungo termine 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   

TOTALE ATTIVO A LUNGO 155.194   16,6%   214.885   22,3%   185.247   17,3%   218.461   22,4%   
Rimanenze 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Liquidità differite 318.091   34,1%   385.881   40,1%   282.471   26,5%   251.317   25,7%   
Liquidità immediate 460.630   49,3%   361.726   37,6%   600.349   56,2%   507.809   52,0%   
TOTALE ATTIVO A BREVE 778.721   83,4%   747.607   77,7%   882.820   82,7%   759.126   77,6%   

TOTALE ATTIVO 933.915   100,0%   962.492   100,0%   1.068.067   100,0%   977.587   100,0%   

PATRIMONIO NETTO 445.149   47,7%   470.208   48,9%   493.417   46,2%   483.477   49,5%   
TOTALE DEBITI A LUNGO 291.553   31,2%   280.071   29,1%   278.056   26,0%   311.721   31,9%   
TOTALE DEBITI A LUNGO + PN 736.702   78,9%   750.279   78,0%   771.473   72,2%   795.198   81,3%   
TOTALE DEBITI A BREVE 197.213   21,1%   212.213   22,1%   296.594   27,8%   182.389   18,7%   

TOTALE PASSIVO 933.915   100,0%   962.492   100,0%   1.068.067   100,0%   977.587   100,0%   
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Stato Patrimoniale Gestionale 

  
  2021 2022 2023 2024 

  ϵ   %   ϵ   %   ϵ   %   ϵ   %   
Immobilizzazioni Immateriali 4.810   -31,1%   2.405   2,2%   0   0,0%   3.582   -14,7%   
Immobilizzazioni materiali 150.384   -971,4%   112.480   103,7%   82.684   -77,3%   110.444   -453,9%   
Immobilizzazioni finanziarie 0   0,0%   100.000   92,2%   102.563   -95,9%   104.435   -429,2%   

ATTIVO FISSO NETTO 155.194   -1002,5%   214.885   198,1%   185.247   -173,2%   218.461   -897,8%   
Rimanenze 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Crediti commerciali 310.598   -2006,3%   371.670   342,6%   261.153   -244,2%   214.927   -883,3%   
Altri crediti operativi 6.163   -39,8%   12.869   11,9%   18.084   -16,9%   30.016   -123,4%   
Ratei e risconti attivi 1.330   -8,6%   1.342   1,2%   3.234   -3,0%   6.374   -26,2%   
(Debiti commerciali) 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
(Altri debiti operativi) (197.213)   1273,9%   (212.213)   -195,6%   (296.354)   277,1%   (182.389)   749,6%   
(Ratei e risconti passivi) 0   0,0%   0   0,0%   (240)   0,2%   0   0,0%   

CAPITALE CIRCOLANTE NETTO OPERATIVO 120.878   -780,8%   173.668   160,1%   (14.123)   13,2%   68.928   -283,3%   
(Fondo Tfr) (291.553)   1883,3%   (280.071)   -258,2%   (253.056)   236,7%   (278.721)   1145,5%   
(Altri fondi) 0   0,0%   0   0,0%   (25.000)   23,4%   (33.000)   135,6%   

CAPITALE INVESTITO NETTO OPERATIVO (CINO) (15.481)   100,0%   108.482   100,0%   (106.932)   100,0%   (24.332)   100,0%   
Attività e (Passività) operative extra-gestione 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
CAPITALE INVESTITO NETTO (15.481)   100,0%   108.482   100,0%   (106.932)   100,0%   (24.332)   100,0%   

Capitale sociale 100.000   -646,0%   100.000   92,2%   100.000   -93,5%   100.000   -411,0%   
Riserve 318.568   -2057,8%   345.148   318,2%   370.210   -346,2%   393.418   -1616,9%   
Utile/(perdita) 26.581   -171,7%   25.060   23,1%   23.207   -21,7%   (9.941)   40,9%   

PATRIMONIO NETTO 445.149   -2875,5%   470.208   433,4%   493.417   -461,4%   483.477   -1987,0%   
Obbligazioni esigibili entro l'es. succ. 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Debiti v/banche a breve 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Altri debiti finanziari a breve 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
(Attività finanziarie correnti) 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
(Disponibilità liquide) (460.630)   2975,5%   (361.726)   -333,4%   (600.349)   561,4%   (507.809)   2087,0%   

INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO A BREVE (460.630)   2975,5%   (361.726)   -333,4%   (600.349)   561,4%   (507.809)   2087,0%   
Obbligazioni esigibili oltre l'es. succ. 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Debiti v/banche a lungo termine 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Altri debiti finanziari a lungo 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   

INDEBITAMENTO FINANZIARIO A LUNGO 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   

INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO (460.630)   2975,5%   (361.726)   -333,4%   (600.349)   561,4%   (507.809)   2087,0%   

FONTI DI FINANZIAMENTO (15.481)   100,0%   108.482   100,0%   (106.932)   100,0%   (24.332)   100,0%   
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Dati patrimoniali al 31/12/2024 

 

Attivo a lungo ƶ€ 218.461   +17,9%  

 
Il valore delle attività a lungo temine è cresciuto di € 33.214 al termine dell'esercizio 2024 rispetto al 2023, attestandosi ad un totale di € 218.461 e facendo segnare un incremento del 17,9% nel corso 
dell'ultimo anno. 
 

 

Attivo a breve Ƹ€ 759.126   -14,0%  

 
L'Attivo a breve ammonta ad un totale di € 759.126, in calo del 14,0% rispetto al 2023, in cui era pari ad € 882.820. I giorni di dilazione dei crediti v/clienti sono diminuiti di 12 giorni nell'esercizio 2024, 
rispetto a quello precedente, attestandosi ad una media di 66 giorni. 
 

 

Capitale Investito Netto Operativo ƶ€ -24.332   +77,2%  

 
Il Capitale Investito Netto risulta negativo negli anni 2021, 2023 e 2024 poiché la Posizione Finanziaria Netta (PFN) è negativa essendo il valore delle disponibilità liquide maggiore dei debiti finanziari. 
 

 

Capitale Circolante Netto Ƹ€ 576.737   -1,6%  

 
Il Capitale Circolante Netto nel 2024 si attesta ad un totale di € 576.737 e fa segnare un calo dell'1,6% rispetto all'esercizio 2023, in cui ammontava ad € 586.226. I giorni di dilazione dei crediti v/clienti 
sono diminuiti di 12 giorni nell'esercizio 2024, rispetto a quello precedente, attestandosi ad una media di 66 giorni. L'azienda non ha riportato debiti commerciali nell'esercizio 2024. 
 

 

Crediti commerciali Ƹ€ 214.927   -17,7%  
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Il valore complessivo dei crediti commerciali è diminuito nell'esercizio 2024, rispetto a quello precedente, del 17,7% attestandosi ad € 214.927. 
 

 

Disponibilità liquide Ƹ€ 507.809   -15,4%  

 
Al 31/12/2024 l'azienda può contare su € 507.809 in disponibilità liquide, dato in calo del 15,4% rispetto all'anno precedente. 
 

 

Patrimonio Netto Ƹ€ 483.477   -2,0%  

 
Al termine dell'esercizio 2024 il valore del Patrimonio Netto si attesta ad € 483.477 e fa registrare un calo del 2,0% rispetto al 2023 in cui era pari ad € 493.417. 
 

 

Debito finanziario € 0   0,0%  

 
Al 31/12/2024, al pari dell'anno precedente, l'azienda non riporta alcuna passività di natura finanziaria. 
 

 

Indebitamento finanziario netto ƶ€ -507.809   +15,4%  

 
Nell'esercizio 2024 l'indebitamento finanziario netto si attesta ad € -507.809, in crescita del 15,4% rispetto all'anno precedente. 
 

 

Debiti commerciali € 0   0,0%  

 
L'azienda non ha debiti v/fornitori. 
 

  



 

99  
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Conto Economico Riclassificato 

 

Conto Economico a valore aggiunto 

  

  2021 2022 2023 2024 

  ϵ   % ricavi   ϵ   % ricavi   ϵ   % ricavi   ϵ   % ricavi   
(+) Ricavi dalle vendite e prestazioni 1.194.458   100,0%   ƶ1.220.719   100,0%   Ƹ1.213.911   100,0%   Ƹ1.182.829   100,0%   
(+/-) Var. rimanenze prodotti e lavori in corso 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
(+) Incrementi di imm.ni per lav. interni 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
(+) Altri ricavi 2.596   0,2%   29.097   2,4%   30.174   2,5%   70.819   6,0%   

Valore della produzione operativa 1.197.054   100,2%   ƶ1.249.816   102,4%   Ƹ1.244.085   102,5%   ƶ1.253.648   106,0%   
(-) Acquisti di materie prime e merci (19.719)   1,7%   (21.580)   1,8%   (19.591)   1,6%   (26.685)   2,3%   
(-) Acquisti di servizi (317.217)   26,6%   (365.049)   29,9%   (374.883)   30,9%   (368.924)   31,2%   
(-) Godimento beni di terzi (4.002)   0,3%   (4.205)   0,3%   (3.767)   0,3%   (54.324)   4,6%   
(-) Oneri diversi di gestione (7.732)   0,6%   (13.495)   1,1%   (29.029)   2,4%   (10.914)   0,9%   
(+/-) Var. rimanenze materie e merci 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   

Costi della produzione (348.670)   29,2%   (404.329)   33,1%   (427.270)   35,2%   (460.847)   39,0%   

VALORE AGGIUNTO 848.384   71,0%   845.487   69,3%   816.815   67,3%   792.801   67,0%   
(-) Costi del personale (760.889)   63,7%   (766.797)   62,8%   (739.208)   60,9%   (766.582)   64,8%   

MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL) 87.495   7,3%   Ƹ78.690   6,4%   Ƹ77.607   6,4%   Ƹ26.219   2,2%   
(-) Ammortamenti (42.051)   3,5%   (40.579)   3,3%   (42.387)   3,5%   (34.721)   2,9%   
(-) Accantonamenti e svalutazioni (1.670)   0,1%   (1.920)   0,2%   (1.380)   0,1%   (1.198)   0,1%   
RISULTATO OPERATIVO (EBIT) 43.774   3,7%   Ƹ36.191   3,0%   Ƹ33.840   2,8%   Ƹ(9.700)   -0,8%   

(-) Oneri finanziari (23)   0,0%   (21)   0,0%   (21)   0,0%   (18)   0,0%   
(+) Proventi finanziari 20   0,0%   1.919   0,2%   2.736   0,2%   2.350   0,2%   

Saldo gestione finanziaria (3)   0,0%   1.898   0,2%   2.715   0,2%   2.332   0,2%   

RISULTATO CORRENTE 43.771   3,7%   38.089   3,1%   36.555   3,0%   (7.368)   -0,6%   
(-) Altri costi non operativi 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
(+) Altri ricavi non operativi 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   

Saldo altri ricavi e costi non operativi 0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   

RISULTATO PRIMA IMPOSTE 43.771   3,7%   38.089   3,1%   36.555   3,0%   (7.368)   -0,6%   
(-) Imposte sul reddito (17.190)   1,4%   (13.029)   1,1%   (13.348)   1,1%   (2.573)   0,2%   
RISULTATO NETTO 26.581   2,2%   Ƹ25.060   2,1%   Ƹ23.207   1,9%   Ƹ(9.941)   -0,8%   
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Risultati economici 2024 

Lieve calo dei ricavi accompagnato da un'elevata riduzione dell'Ebit, del ROS e dell'utile. 

 

Ricavi Ƹ€ 1.182.829   -2,6%  

 
Nell'ultimo bilancio approvato, relativo all'esercizio 2024, il fatturato è diminuito del 2,6% rispetto all'anno precedente, attestandosi ad € 1.182.829. Tenendo conto delle altre componenti del valore 
della produzione (variazione rimanenze prodotti, altri ricavi, costi capitalizzati), il Valore della Produzione Operativa si attesta ad € 1.253.648, sostanzialmente invariato rispetto al 2023 (+0,8%). 
 

 

Mol Ƹ€ 26.219   -66,2%  

 
Il Margine Operativo Lordo (MOL) è diminuito del 66,2% rispetto al 2023, attestandosi ad € 26.219, pari al 2,2% del fatturato. Nell'esercizio 2024, la flessione del Mol è riconducibile sia al calo del 
fatturato, che fa segnare una diminuzione di 2,6 punti percentuali rispetto all'anno precedente, sia ad un complessivo peggioramento delle incidenze dei costi operativi, che risultano mediamente in 
aumento di 1,3 punti. Il calo del Mol si registra nonostante l'incremento degli Altri Ricavi, che crescono di 134,7 punti percentuali. Non si registrano infine variazioni delle rimanenze dei prodotti finiti 
che dunque non influiscono sull'andamento del Mol. 
 

 

Ebit Ƹ€ -9.700   -128,7%  

 
L'Ebit è diminuito del 128,7%, attestandosi ad € -9.700, pari al -0,8% del fatturato. La flessione dell'Ebit è dovuta principalmente all'incremento dei costi della produzione, che crescono del 7,9% 
passando da € 427.270 a € 460.847 e all'aumento dei costi del personale, che salgono da € 739.208 a € 766.582, registrando un incremento del 3,7%. Il trend in discesa dell'Ebit è attenuato dalla 
diminuzione dei costi non monetari (ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni) che fanno segnare un calo del 17,9% e si riducono da € 43.767 a € 35.919. L'incremento dei Costi della Produzione 
è dovuto all'aumento dei costi per materie prime e merci, che crescono da € 19.591 a € 26.685, registrando un incremento del 36,2% e all'incremento dei costi per godimento beni di terzi, che salgono 
da € 3.767 a € 54.324, registrando un incremento del 1.342,1%. La crescita dei Costi della Produzione è frenata dal calo degli oneri diversi di gestione, che si riducono del 62,4% e scendono da € 29.029 
a € 10.914. 
 

 

Utile Ƹ€ -9.941   -142,8%  

 
Nell'esercizio 2024 l'azienda fa segnare una perdita di € 9.941 a fronte di utili per € 23.207 fatti registrare nell'anno precedente. Il calo dell'Utile netto è stato causato dalla flessione del reddito 
operativo (Ebit), che scende da € 33.840 a € -9.700, in diminuzione del 128,7%. La diminuzione del Risultato Netto è stata tuttavia attenuata dalla riduzione degli oneri finanziari, che scendono da € 21 
a € 18 (-14,3%). 
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Analisi risultati economici 

  

  2021 2022 2023 2024 

  ϵ   % var   ϵ   % var   ϵ   % var   ϵ   % var   
Ricavi delle vendite 1.194.458   -   ƶ1.220.719   +2,2%   Ƹ1.213.911   -0,6%   Ƹ1.182.829   -2,6%   
Valore della Produzione 1.197.054   -   ƶ1.249.816   +4,4%   Ƹ1.244.085   -0,5%   ƶ1.253.648   +0,8%   
Margine Operativo Lordo (Mol) 87.495   -   Ƹ78.690   -10,1%   Ƹ77.607   -1,4%   Ƹ26.219   -66,2%   
Risultato Operativo (Ebit) 43.774   -   Ƹ36.191   -17,3%   Ƹ33.840   -6,5%   Ƹ(9.700)   -128,7%   
Risultato ante-imposte (Ebt) 43.771   -   Ƹ38.089   -13,0%   Ƹ36.555   -4,0%   Ƹ(7.368)   -120,2%   
Utile netto 26.581   -   Ƹ25.060   -5,7%   Ƹ23.207   -7,4%   Ƹ(9.941)   -142,8%   
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Analisi Costi di gestione 

  

  2021 2022 2023 2024 

  ϵ   % ricavi   % var. incid.   ϵ   % ricavi   % var. incid.   ϵ   % ricavi   % var. incid.   ϵ   % ricavi   % var. incid.   
Acquisti di merci 19.719   1,7%   -   21.580   1,8%   +0,1%   19.591   1,6%   -0,2%   26.685   2,3%   +0,6%   
Acquisti di servizi 317.217   26,6%   -   365.049   29,9%   +3,3%   374.883   30,9%   +1,0%   368.924   31,2%   +0,3%   
Godimento beni di terzi 4.002   0,3%   -   4.205   0,3%   0,0%   3.767   0,3%   0,0%   54.324   4,6%   +4,3%   
Oneri diversi di gestione 7.732   0,6%   -   13.495   1,1%   +0,5%   29.029   2,4%   +1,3%   10.914   0,9%   -1,5%   
Costi del personale 760.889   63,7%   -   766.797   62,8%   -0,9%   739.208   60,9%   -1,9%   766.582   64,8%   +3,9%   

Totale Costi Operativi 1.109.559   92,9%   -   1.171.126   95,9%   +3,0%   1.166.478   96,1%   +0,2%   1.227.429   103,8%   +7,7%   
Ammortamenti e accantonamenti 43.721   3,7%   -   42.499   3,5%   -0,2%   43.767   3,6%   +0,1%   35.919   3,0%   -0,6%   
Oneri finanziari 23   0,0%   -   21   0,0%   0,0%   21   0,0%   0,0%   18   0,0%   0,0%   
Altri costi non operativi 0   0,0%   -   0   0,0%   0,0%   0   0,0%   0,0%   0   0,0%   0,0%   
Totale Altri Costi 43.744   3,7%   -   42.520   3,5%   -0,2%   43.788   3,6%   +0,1%   35.937   3,0%   -0,6%   

 

 

Nell'anno 2024 i Costi Operativi ammontano ad un totale di € 1.227.429, pari al 103,8% del fatturato. L'incidenza dei costi operativi sui ricavi è aumentata di 7,7 punti percentuali rispetto all'anno precedente. 

Il totale degli Altri Costi (voci di spesa non operative) è pari invece ad € 35.937, con un'incidenza del 3,0% sul fatturato che si è mantenuta sostanzialmente invariata rispetto al 2023 (-0,6%). 
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Matrice del raccordo economico - finanziario 

  

  2022 2023 2024 

Confronto tra risultato economico (utile netto) e risultato finanziario (flusso di 
cassa per azionisti) 

Utile economico ma deficit 
finanziario 

Utile economico e surplus 
finanziario 

Perdita economica e deficit 
finanziario 

 

  



 

105  

Flusso di Cassa Operativo 

 

Rendiconto Finanziario - Metodo indiretto 

  

  2022 2023 2024 

  ϵ   ϵ   ϵ   
+/- Ebit 36.191   33.840   (9.700)   
- Imposte figurative (13.034)   (13.353)   (2.577)   
+/- Nopat 23.157   20.487   (12.277)   

+ Ammortamenti, Accantonamenti e Tfr 103.786   83.539   77.195   
Flusso di Cassa Operativo Lordo 126.943   Ƹ104.026   Ƹ64.918   

+/- Clienti (62.992)   109.137   45.028   
+/- Rimanenze 0   0   0   
+/- Fornitori 0   0   0   
+/- Altre attività (6.718)   (7.107)   (15.072)   
+/- Altre passività 15.000   84.381   (114.205)   

Variazione CCNO (54.710)   186.411   (84.249)   
+/- Variazione fondi (72.769)   (41.787)   (7.611)   
Flusso di Cassa della Gestione Corrente (536)   ƶ248.650   Ƹ(26.942)   

        
+/- Investimenti/Disinvestimenti (270)   (10.186)   (66.063)   

        
Flusso di Cassa Operativo (806)   ƶ238.464   Ƹ(93.005)   

+/- Equity 0   2   1   
+/- Variazione debiti v/banche a breve termine 0   0   0   
+ Incremento debiti v/banche a lungo termine 0   0   0   
+ Incremento debiti leasing 0   0   0   
+ Incremento altri debiti finanziari 0   0   0   
+ Proventi finanziari 1.919   2.736   2.350   
+/- Variazione altre attività finanziarie 0   0   0   
+/- Partecipazioni e titoli (100.000)   (2.563)   (1.872)   
+/- Proventi/Oneri non operativi 0   0   0   
Flusso di Cassa al servizio del Debito (98.887)   ƶ238.639   Ƹ(92.526)   

+ Scudo fiscale del debito 5   5   4   
- Restituzione debiti v/banche a lungo termine 0   0   0   
- Restituzione debiti Leasing 0   0   0   
- Restituzione altri debiti finanziari 0   0   0   
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- Oneri finanziari (21)   (21)   (18)   

Flusso di cassa per azionisti (98.903)   238.623   (92.540)   
- Dividendo distribuito (1)   0   0   

Flusso di Cassa Netto (98.904)   ƶ238.623   Ƹ(92.540)   
Disponibilità liquide finali 361.726   ƶ600.349   Ƹ507.809   

 
Conforme allo schema di rendiconto finanziario elaborato dalla Fondazione Nazionale di Ricerca dei Commercialisti Documento di Ricerca - 21 marzo 2019 

 

Analisi Cash-flow 

  

  2022 2023 2024 

  ϵ   % var   ϵ   % var   ϵ   % var   
Flusso di Cassa Operativo Lordo 126.943   -   Ƹ104.026   -18,1%   Ƹ64.918   -37,6%   
Variazione CCNO (54.710)   -   ƶ186.411   +440,7%   Ƹ(84.249)   -145,2%   
Flusso di Cassa della Gestione Corrente (536)   -   ƶ248.650   +46486,5%   Ƹ(26.942)   -110,8%   
Flusso di Cassa Operativo (806)   -   ƶ238.464   +29684,6%   Ƹ(93.005)   -139,0%   
Flusso di Cassa al servizio del Debito (98.887)   -   ƶ238.639   +341,3%   Ƹ(92.526)   -138,8%   
Flusso di cassa per azionisti (98.903)   -   ƶ238.623   +341,3%   Ƹ(92.540)   -138,8%   
Flusso di Cassa Netto (98.904)   -   ƶ238.623   +341,3%   Ƹ(92.540)   -138,8%   
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Analisi dei flussi finanziari       

 
Il rendiconto finanziario utilizzato per l'analisi è quello dei flussi di liquidità che determina, nella fattispecie, il Flusso di cassa disponibile per gli azionisti e i finanziatori (detto anche Unlevered Free Cash-
flow o Free Cash-flow to the Firm). Tale flusso corrisponde al Flusso di cassa operativo, ovvero quello che scaturisce dalla gestione caratteristica dell'impresa al lordo degli oneri finanziari e della 
restituzione delle risorse impiegate da tutti i finanziatori dell'impresa (capitale di rischio e di terzi). Per calcolare tale flusso occorre utilizzare il concetto del NOPAT, ovvero considerare le c.d. imposte 
figurative che rappresentano la parte di imposta imputabile al solo risultato operativo che la società pagherebbe se non ci fossero gli oneri finanziari o proventi/oneri straordinari che in Italia sono in 
parte deducibili. Iniziamo la nostra analisi con il primo flusso di cassa detto operativo lordo dato dalla somma del NOPAT con i costi non monetari per eccellenza ovvero gli ammortamenti e gli 
accantonamenti. Nell'ultimo bilancio approvato, relativo all'esercizio 2024, il flusso di cassa operativo lordo è positivo ma è diminuito del 37,6% rispetto all'esercizio precedente, attestandosi ad € 64.918. 
Il flusso di capitale circolante risulta negativo in conseguenza dell'incremento delle altre attività e della riduzione delle altre passività e fondi, nonostante una riduzione dei crediti verso i clienti. Le altre 
voci che contribuiscono alla formazione del CCN (rimanenze e debiti v/fornitori) si attestano sugli stessi valori dell'anno precedente, pertanto non influiscono sulla variazione del circolante. 
 

 

Flusso di Cassa della Gestione Corrente       

 
Continuiamo la nostra analisi con il flusso di cassa della gestione corrente che, dopo quello operativo lordo, è l'indicatore più importante della performance finanziaria di un'azienda. Esso comprende 
tutte le operazioni che costituiscono le attività tipiche dell'azienda che presentano il carattere di continua ripetitività nel tempo. Nell'esercizio 2024 il flusso di cassa della gestione corrente è negativo, 
ovvero le entrate monetarie risultano minori delle uscite monetarie, ed è inoltre diminuito del 110,8% rispetto all'esercizio precedente, attestandosi ad € -26.942. 
 

 

Flusso di Cassa Operativo       

 
Il flusso di cassa operativo rappresenta il flusso di cassa al lordo degli oneri finanziari e dei benefici fiscali derivanti da questi ultimi e misura la liquidità generata dalla gestione aziendale per tutti gli 
investitori (azionisti e finanziatori) al netto delle spese non cash, delle variazioni del circolante non cash e delle necessità di investimento/reinvestimento. Un flusso positivo genera liquidità disponibile 
che può essere impiegata per effettuare pagamenti del debito (interessi passivi e restituzione sorta capitale) e del patrimonio netto (dividendi e riacquisto di azioni proprie). Un flusso di cassa negativo 
implica che l'impresa deve affrontare un deficit di cassa che deve essere coperto da nuova immissione di Equity o attraverso l'apporto di ulteriore debito. Nell'esercizio 2024, il flusso di cassa operativo è 
negativo ed è diminuito del 139,0% rispetto all'esercizio precedente, attestandosi ad € -93.005. 
 

 

Flusso di Cassa al servizio del Debito       

 
Notevole importanza riveste infine il flusso di cassa al servizio del debito, destinato al rimborso delle rate dei debiti a medio e lungo termine contratti per la realizzazione dei progetti aziendali. Il flusso di 
cassa al servizio del debito è ottenuto a partire dal flusso di cassa operativo tenendo conto dei versamenti in conto capitale proprio, degli incrementi dei debiti finanziari e dei proventi e degli oneri non 
operativi. Nell'esercizio 2024 il flusso di cassa al servizio del debito e quello disponibile per gli azionisti risultano entrambi negativi comportando un grave deficit finanziario da colmare attraverso 
l'immissione di risorse. 
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Cash Flow (Rendiconto OIC 10) 

 

Rendiconto Finanziario OIC 10 

  

  2022 2023 2024 

  ϵ   ϵ   ϵ   

A. Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)       
Utile (perdita) dell'esercizio 25.060   23.207   (9.941)   

Imposte sul reddito 13.029   13.348   2.573   
Interessi passivi/(interessi attivi) (1.898)   (2.715)   (2.332)   
(Dividendi) 0   0   0   
(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività 0   0   0   

1. Utile prima di imposte, int., divid. e plus/minusv. 36.191   33.840   (9.700)   

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel CCN       
Accantonamenti ai fondi 61.287   39.772   41.276   
Ammortamenti delle immobilizzazioni 40.579   42.387   34.721   
Svalutazioni per perdite durevoli di valore 1.920   1.380   1.198   
Rettifiche di valore di strumenti finanziari derivati 0   0   0   
Altre rettifiche per elementi non monetari 0   0   0   

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del CCN 103.786   83.539   77.195   

Variazioni del capitale circolante netto       
Decremento/(incremento) delle rimanenze 0   0   0   
Decremento/(incremento) dei crediti vs clienti (62.992)   109.137   45.028   
Incremento/(decremento) dei debiti vs fornitori 0   0   0   
Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi (12)   (1.892)   (3.140)   
Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi 0   240   (240)   
Altre variazioni del capitale circolante netto 8.294   78.926   (125.897)   

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del CCN (54.710)   186.411   (84.249)   

Altre rettifiche       
Interessi incassati/(pagati) 1.898   2.715   2.332   
(Imposte sul reddito pagate) (13.029)   (13.348)   (2.573)   
Dividendi incassati 0   0   0   
(Utilizzo dei fondi) (72.769)   (41.787)   (7.611)   
Altri incassi/pagamenti 0   0   0   

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 1.367   ƶ251.370   Ƹ(24.606)   

B. Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento       
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Immobilizzazioni materiali       
(Investimenti) (270)   (10.186)   (61.764)   
Disinvestimenti 0   0   0   

Immobilizzazioni immateriali       
(Investimenti) 0   0   (4.299)   
Disinvestimenti 0   0   0   

Immobilizzazioni finanziarie       
(Investimenti) (100.000)   (2.563)   (1.872)   
Disinvestimenti 0   0   0   

Attività finanziarie non immobilizzate       
(Investimenti) 0   0   0   
Disinvestimenti 0   0   0   

(Acquisizione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide) 0   0   0   
Cessione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide 0   0   0   

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) (100.270)   ƶ(12.749)   Ƹ(67.935)   

C. Flussi finanziari derivanti all'attività di finanziamento       

Mezzi di terzi       
Incremento (decremento) debiti a breve verso banche 0   0   0   
Accensione finanziamenti 0   0   0   
(Rimborso finanziamenti) 0   0   0   

Mezzi propri       
Aumento di capitale a pagamento 0   2   1   
(Rimborso di capitale) (1)   0   0   
Cessione (acquisto) di azioni proprie 0   0   0   
(Dividendi (e acconti su dividendi) pagati) 0   0   0   

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) (1)   ƶ2   Ƹ1   

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A+B+C) (98.904)   238.623   (92.540)   
Effetto cambi sulle disponibilità liquide 0   0   0   
Disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 460.630   361.726   600.349   
Disponibilità liquide alla fine dell'esercizio 361.726   ƶ600.349   Ƹ507.809   
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Analisi Cash-flow 

  

  2022 2023 2024 

  ϵ   % var   ϵ   % var   ϵ   % var   
1. Utile prima di imposte, int., divid. e plus/minusv. 36.191   -   Ƹ33.840   -6,5%   Ƹ(9.700)   -128,7%   
2. Flusso finanziario prima delle variazioni del CCN 103.786   -   Ƹ83.539   -19,5%   Ƹ77.195   -7,6%   
3. Flusso finanziario dopo le variazioni del CCN (54.710)   -   ƶ186.411   +440,7%   Ƹ(84.249)   -145,2%   

              
Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 1.367   -   ƶ251.370   +18288,4%   Ƹ(24.606)   -109,8%   

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) (100.270)   -   ƶ(12.749)   +87,3%   Ƹ(67.935)   -432,9%   
Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) (1)   -   ƶ2   +300,0%   Ƹ1   -50,0%   

Disponibilità liquide alla fine dell'esercizio 361.726   -   ƶ600.349   +66,0%   Ƹ507.809   -15,4%   
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Posizione Finanziaria Netta 

 

Posizione Finanziaria Lorda e Netta 

  

  2021 2022 2023 2024 

  ϵ   %change   ϵ   %change   ϵ   %change   ϵ   %change   
Debiti v/banche a breve termine 0   -   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Altri debiti finanziari a breve termine 0   -   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Altre passività finanziarie correnti 0   -   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   

Tot. Debiti finanziari a breve termine 0   -   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Debiti v/banche a lungo termine 0   -   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Altri debiti finanziari a lungo termine 0   -   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
Altre passività finanziarie non correnti 0   -   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   

Tot. Debiti finanziari a lungo termine 0   -   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   

TOTALE DEBITI FINANZIARI 0   -   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
(Attività finanziarie correnti) 0   -   0   0,0%   0   0,0%   0   0,0%   
(Disponibilità liquide) (460.630)   -   Ƹ(361.726)   -21,5%   ƶ(600.349)   +66,0%   Ƹ(507.809)   -15,4%   
POSIZIONE FINANZIARIA NETTA (PFN) (460.630)   -   ƶ(361.726)   +21,5%   Ƹ(600.349)   -66,0%   ƶ(507.809)   +15,4%   

 

 

Debito finanziario 2024 € 0   0,0%  

 
Stabile 

 

PFN 2024 ƶ€ -507.809   +15,4%  

 
In peggioramento 

 

 

Nell'esercizio 2024, la Posizione Finanziaria Netta (PFN) assume un valore negativo dato che il valore delle liquidità e assimilati è superiore al totale dei debiti finanziari. Rispetto all'anno precedente la PFN 

è in peggioramento e registra un incremento del 15,4% attestandosi ad un valore pari ad € -507.809. Il calcolo viene effettuato sottraendo all'indebitamento finanziario lordo, costituito dal totale delle 

passività di natura finanziaria e pari ad € 0, il totale delle disponibilità liquide (€ 507.809) e delle attività finanziarie correnti (€ 0). PFN 2024 = Debito Finanziario - Disponibilità liquide - Attività finanziarie 

correnti = 0 - 507.809 - 0 = € -507.809. Tale peggioramento è dovuto ad una complessiva riduzione della liquidità rispetto all'anno precedente (-15,4%). 
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Nell'esercizio 2024 l'indebitamento finanziario lordo, pari al totale delle passività di natura finanziaria contratte dall'azienda è pari a zero, non avendo l'azienda contratto alcun debito di natura finanziaria. 

La Posizione Finanziaria Lorda è nulla in quanto tutte le voci di bilancio che vi contribuiscono, ovvero debiti verso banche a breve termine, mutui passivi, debiti verso soci per finanziamenti, altri debiti 

finanziari e debiti per leasing non risultano iscritti a bilancio. In riferimento nello specifico ai debiti per leasing, questi ultimi potrebbero essere stati contabilizzati con il metodo patrimoniale. Il valore delle 

voci attive di cui va diminuita la Posizione Finanziaria Lorda per ottenere la PFN è determinato unicamente dall'ammontare della cassa, pari appunto a € 507.809, mentre non risultano iscritti a bilancio 

crediti finanziari. La Posizione finanziaria netta dell'azienda è calcolata come somma dei debiti verso banche e dei finanziamenti a breve e medio lungo termine, al netto della cassa attiva e delle attività 

finanziarie prontamente liquidabili. Il valore dell'Equity nell'esercizio 2024 è pari a € 483.477 e la posizione finanziaria lorda è nulla, in quanto l'azienda non presenta debiti finanziari di alcun tipo mentre la 

Pfn è negativa per via dei valori dei crediti finanziari e della cassa. Il rapporto Pfn/Pn pertanto non è calcolabile ma si evidenzia comunque una condizione di equilibrio finanziario dato che non si registra 

alcuna esposizione debitoria di natura finanziaria. Nel 2023 l'indice non era calcolabile per via del fatto che l'azienda non presentava alcuna passività di natura finanziaria. Nel 2022 l'indice non era calcolabile 

in quanto il debito finanziario lordo era pari a zero. L'azienda non ha contratto alcun debito di natura finanziaria. 
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Struttura del debito al 31/12/2024 

  

  2021 2022 2023 2024 

  ϵ   ϵ   ϵ   ϵ   
Disponibilità liquide (460.630)   (361.726)   (600.349)   (507.809)   
Mezzi equivalenti a disponibilità liquide 0   0   0   0   
Altre attività finanziarie correnti 0   0   0   0   
Liquidità (460.630)   Ƹ(361.726)   ƶ(600.349)   Ƹ(507.809)   
Debiti v/banche a breve termine 0   0   0   0   
Obbligazioni 0   0   0   0   
Quota corrente di finanziamenti bancari 0   0   0   0   
Debiti per leasing 0   0   0   0   
Quota corrente debiti vs altri finanziatori 0   0   0   0   
Debiti finanziari a breve verso società del gruppo 0   0   0   0   
Altre passività finanziarie correnti 0   0   0   0   
Indebitamento finanziario corrente 0   0   0   0   

Indebitamento finanziario corrente netto (460.630)   ƶ(361.726)   Ƹ(600.349)   ƶ(507.809)   
Debiti verso banche 0   0   0   0   
Prestito obbligazionario 0   0   0   0   
Debiti per leasing 0   0   0   0   
Debiti verso altri finanziatori 0   0   0   0   
Debiti finanziari verso società del gruppo 0   0   0   0   
Altre passività finanziarie non correnti 0   0   0   0   

Indebitamento finanziario non corrente 0   0   0   0   
Posizione finanziaria netta (460.630)   ƶ(361.726)   Ƹ(600.349)   ƶ(507.809)   

 
In conformità agli Orientamenti ESMA in materia di obblighi di informativa ai sensi del Regolamento UE 2017/1129 (c. d. "Regolamento sul Prospetto"), pubblicati il 4 marzo 2021 e recepiti dalla Consob con 

il "Richiamo di attenzione n. 5/21" del 29 aprile 2021. 
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Posizione Finanziaria Netta (PFN) 2024       

 
Il calcolo viene effettuato sottraendo all'indebitamento finanziario lordo, dato dal totale delle passività di natura finanziaria (€ 0), il totale delle liquidità (€ 507.809). PFN 2024 = Totale Indebitamento 
finanziario - Liquidità = 0 - 507.809 = € -507.809 
 

L'azienda non è indebitata       

 
Al 31/12/2024 l'azienda non riporta alcuna passività finanziaria e risulta interamente finanziata dal capitale proprio. 
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Indici di Redditività 

 

ROE 2021 2022 2023 2024 

Risultato Netto / Patrimonio Netto  6,0% Ƹ 5,3% Ƹ 4,7% Ƹ -2,1% 

 Buono Medio Medio Scarso 

 

Esprime la redditività complessiva dei mezzi propri investiti nell'azienda e fornisce un indicatore di confronto con investimenti alternativi 

 

  Chiave lettura Significato   

  ROE < 2,0% Risultato insoddisfacente   

  2,0% < ROE < 6,0% Risultato nella media   

  ROE > 6,0% Risultato soddisfacente   

 

Il ROE dell'anno 2024 è negativo e pari a -2,1%, per via del fatto che il bilancio si chiude con una perdita netta di € 9.941. Il valore contabile dell'Equity ammonta invece ad € 483.477. L'indice fa segnare in 
definitiva un sensibile calo rispetto all'anno 2023 in cui era pari a 4,7%. L'andamento del ROE è direttamente riconducibile al fatto che l'Utile mostra una sensibile riduzione se confrontato con il dato 
dell'anno precedente mentre l'Equity non fa registrare significative variazioni. Nello specifico, il Patrimonio Netto passa da un valore di € 493.417 nel 2023 ad € 483.477 nell'anno in corso, con una variazione 
piuttosto contenuta di 2,0 punti percentuali mentre il Risultato Netto si attesta su un valore di € -9.941 nel 2024 a fronte di € 23.207 dell'anno precedente evidenziando invece un calo di 142,8 punti. Nel 
2022 il ROE risultava pari a 5,3%. 
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ROI 2021 2022 2023 2024 

Risultato Operativo / Totale Attivo  4,7% Ƹ 3,8% Ƹ 3,2% Ƹ -1,0% 

 Scarso Scarso Scarso Scarso 

 

Esprime il rendimento della gestione tipica dell'azienda, in base alle risorse finanziarie raccolte a titolo di debito o di capitale di rischio 

 

  Chiave lettura Significato   

  ROI < 7,0% Risultato insoddisfacente   

  7,0% < ROI < 15,0% Risultato nella media   

  ROI > 15,0% Risultato soddisfacente   

 

Nel 2024 il ROI è pari a -1,0%, dato che il valore totale delle attività è pari ad € 977.587 e il Risultato Operativo (EBIT) risulta negativo e pari ad € -9.700. Si rileva pertanto che la gestione caratteristica non 
è in grado di generare risorse in grado di coprire i costi dei fattori produttivi utilizzati. L'indice fa segnare in definitiva un sensibile calo rispetto all'anno 2023 in cui era pari a 3,2%. La diminuzione, dunque 
il peggioramento, del ROI si accompagna ad una riduzione sia del valore totale delle attività che dell'EBIT ed è dovuto alla più che proporzionale diminuzione dell'EBIT rispetto al valore totale delle attività. 
Nello specifico, le attività passano da un valore di € 1.068.067 nel 2023 ad € 977.587 nell'anno in corso, con un calo di 8,5 punti percentuali mentre l'EBIT si attesta su un valore di € -9.700 nel 2024 a fronte 
di € 33.840 dell'anno precedente evidenziando a sua volta una decrescita in percentuale di 128,7 punti. Nel 2022 il ROI risultava pari a 3,8%. 
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ROS 2021 2022 2023 2024 

Risultato Operativo / Vendite  3,7% Ƹ 3,0% Ƹ 2,8% Ƹ -0,8% 

 Scarso Scarso Scarso Scarso 

 

Indice della capacità commerciale dell'azienda ed esprime il reddito medio generato a fronte di ogni unità di ricavo realizzata (redditività delle vendite) 

 

  Chiave lettura Significato   

  ROS < 5,0% Redditività dell'azienda critica   

  5,0% < ROS < 13,0% Risultato nella media   

  ROS > 13,0% Redditività dell'azienda soddisfacente   

 

Nel 2024 il ROS è pari a -001%, dato che l'azienda ha ottenuto ricavi per € 1.182.829 e il Risultato Operativo (EBIT) risulta negativo e pari ad € -9.700. Si rileva pertanto che la gestione caratteristica non è 
in grado di generare risorse in grado di coprire i costi dei fattori produttivi utilizzati. L'indice fa segnare in definitiva un sensibile calo rispetto all'anno 2023 in cui era pari a 2,8%. L'andamento del ROS è 
direttamente riconducibile al fatto che il Risultato Operativo mostra una sensibile riduzione se confrontato con il dato dell'anno precedente mentre i Ricavi non fanno registrare significative variazioni. 
Nello specifico, le vendite passano da un valore di € 1.213.911 nel 2023 ad € 1.182.829 nell'anno in corso, con una variazione piuttosto contenuta di 2,6 punti percentuali mentre l'EBIT si attesta su un 
valore di € -9.700 nel 2024 a fronte di € 33.840 dell'anno precedente evidenziando invece un calo di 128,7 punti. Nel 2022 il ROS risultava pari a 3,0%. 
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ROT 2021 2022 2023 2024 

Vendite / Capitale Investito Netto Operativo  CINO < 0  11,3  CINO < 0  CINO < 0 

  Buono   

 

Indicatore che esprime il ricavo netto medio generato da ogni unità di capitale operativo investito nell'attività dell'azienda e quindi è molto importante per valutare la capacità produttiva 

 

  Chiave lettura Significato   

  ROT < 0,50 Efficienza produttiva non soddisfacente   

  0,50 < ROT < 2,00 Risultato nella media   

  ROT > 2,00 Efficienza produttiva soddisfacente   

 

 CINO < 0   Il Capitale Investito Netto Operativo è pari a zero oppure negativo 

Nel 2024 il fatturato è pari ad € 1.182.829 mentre il valore del Capitale Investito Netto Operativo risulta negativo ed ammonta ad € -24.332. Pertanto il ROT non è quantificabile. Nel 2023 l'indice risultava 
pari a CINO < 0, dato da un fatturato pari ad € 1.213.911 e da un valore del Capitale Investito Netto Operativo di € -106.932. Nel 2022 il ROT risultava pari a 11,3. 
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Margini Economici 

  

  2021 2022 2023 2024 

Ricavi delle vendite 1.194.458   ƶ1.220.719   Ƹ1.213.911   Ƹ1.182.829   
Valore aggiunto 848.384   Ƹ845.487   Ƹ816.815   Ƹ792.801   
Margine Operativo Lordo (Mol) 87.495   Ƹ78.690   Ƹ77.607   Ƹ26.219   
Risultato Operativo (Ebit) 43.774   Ƹ36.191   Ƹ33.840   Ƹ(9.700)   
Risultato ante-imposte (Ebt) 43.771   Ƹ38.089   Ƹ36.555   Ƹ(7.368)   
Utile netto 26.581   Ƹ25.060   Ƹ23.207   Ƹ(9.941)   

Flusso di Cassa Operativo   Ƹ(806)   ƶ238.464   Ƹ(93.005)   
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ROE - Scomposizione di DuPont 2021 2022 2023 2024 

ROE = Risultato Netto / Patrimonio Netto = Margine di Profitto Netto x Asset turnover x Leverage  6,0% Ƹ 5,3% Ƹ 4,7% Ƹ -2,1% 

 Buono Medio Medio Scarso 

 

La scomposizione di DuPont consente di analizzare la relazione tra profitti, vendite e leva finanziaria. 

 

Il ROE nell'esercizio 2024 è pari a -2,1%, un dato in calo rispetto all'anno precedente, in cui era pari a 4,7%. Il calo del ROE rispetto al 2023 è stato causato da una contrazione del margine di profitto netto 
e da una riduzione della leva finanziaria. Una migliore efficienza nel convertire le risorse aziendali in vendite (Asset turnover) ha mitigato la riduzione del ROE. 

 

  

  ROE Margine di Profitto Netto Asset Turnover Leverage 

2021   6,0%   2,2%   127,9%   2,10   

2022   5,3%   2,1%   126,8%   2,05   

2023   4,7%   1,9%   113,7%   2,16   

2024   -2,1%   -0,8%   121,0%   2,02   

          
 

 

Altri indici di Redditività 

  

  2021 2022 2023 2024 

NOPAT   n.d.   23.157   Ƹ20.487   Ƹ-12.277   
ROIC   n.d.   49,8%   ƶ2643,5%   n.d.   
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Indici di Liquidità 

 

Margine di Tesoreria 2021 2022 2023 2024 

(Attività a breve - Rimanenze) - Passività a breve  581.508 Ƹ 535.394 ƶ 586.226 Ƹ 576.737 

 Buono Buono Buono Buono 

 

Il margine di tesoreria esprime la capacità dell'azienda a far fronte alle passività correnti con l'utilizzo delle disponibilità liquide e dei crediti a breve e rappresenta un indicatore della liquidità netta 

 

  Chiave lettura Significato   

  Margine di tesoreria > 0 Situazione di equilibrio finanziario   

  Margine di tesoreria < 0 Situazione di crisi di liquidità   

 

Analizzando il Margine di Tesoreria relativo all'esercizio 2024 si rileva che l'azienda si trova in una situazione di equilibrio finanziario, ovvero ha le capacità di far fronte alle passività correnti con l'utilizzo 
delle disponibilità liquide e dei crediti a breve. Rispetto all'anno precedente il margine è peggiorato di € 9.489. 
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Margine di Struttura 2021 2022 2023 2024 

Patrimonio Netto - Attività a lungo  289.955 Ƹ 255.323 ƶ 308.170 Ƹ 265.016 

 Buono Buono Buono Buono 

 

Il Margine di Struttura permette di verificare le modalità di finanziamento degli impieghi a lungo termine e valutare il grado di capitalizzazione rispetto alla dimensione aziendale 

 

  Chiave lettura Significato   

  Margine di Struttura > 0 Le attività immobilizzate sono finanziate con fonti di capitale proprio   

  Margine di Struttura < 0 Le attività immobilizzate sono finanziate in parte da fonti di capitale proprio e in parte da capitale di terzi   

 

Analizzando il Margine di Struttura relativo all'esercizio 2024 le attività immobilizzate sono state finanziate con fonti di capitale proprio. Rispetto all'anno precedente il margine è peggiorato di € 43.154. 
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Quick Ratio 2021 2022 2023 2024 

(Attività a breve - Rimanenze) / Passività a breve  394,9% Ƹ 352,3% Ƹ 297,7% ƶ 416,2% 

 Buono Buono Buono Buono 

 

Evidenzia la capacità dell'azienda di far fronte agli impegni scadenti nel breve periodo utilizzando le risorse disponibili in forma liquida nello stesso periodo di tempo 

 

  Chiave lettura Significato   

  Quick ratio > 100,0% Situazione di ottimo equilibrio finanziario   

  50,0% < Quick ratio < 100,0% Situazione nella norma   

  Quick ratio < 50,0% Situazione di squilibrio finanziario   

 

Analizzando il Quick ratio relativo all'esercizio 2024 notiamo che l'azienda si trova in una soddisfacente situazione di tranquillità finanziaria dato che le liquidità immediate e quelle differite riescono a 
coprire le passività correnti. Rispetto all'anno precedente l'indice è migliorato di 118,6 punti percentuali in valore assoluto. 
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Indice di liquidità (Current Ratio) 2021 2022 2023 2024 

Attività a breve / Passività a breve  3,9 Ƹ 3,5 Ƹ 3,0 ƶ 4,2 

 Buono Buono Buono Buono 

 

Verifica se l'ammontare delle attività che ritorneranno in forma liquida entro un anno è superiore ai debiti che diventeranno esigibili nello stesso periodo di tempo 

 

  Chiave lettura Significato   

  Current ratio > 1,5 Situazione di ottimo equilibrio finanziario   

  1,0 < Current ratio < 1,5 Situazione nella norma   

  Current ratio < 1,0 Situazione di squilibrio finanziario   

 

Analizzando l'Indice di Liquidità (Current ratio) relativo all'esercizio 2024 si rileva che l'azienda si trova in una soddisfacente situazione di equilibrio finanziaria dato che le attività correnti riescono a coprire 
le passività correnti. Rispetto all'anno precedente l'indice è migliorato di 1,2 punti in valore assoluto. 
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Capitale Circolante Netto 2021 2022 2023 2024 

Attività a breve - Passività a breve  581.508 Ƹ 535.394 ƶ 586.226 Ƹ 576.737 

 Buono Buono Buono Buono 

 

Il Capitale Circolante Netto indica il saldo tra le attività correnti e le passività correnti e quindi espressione della liquidità aziendale 

 

  Chiave lettura Significato   

  CCN > 0 Situazione di equilibrio   

  CCN < 0 Situazione finanziaria-patrimoniale da riequilibrare   
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Altri Indici di liquidità 

  

  2021 2022 2023 2024 

Giorni di credito ai clienti 95   ƶ111   Ƹ79   Ƹ66   
Giorni di credito dai fornitori 0   ƹƷ0   ƹƷ0   ƹƷ0   
Giorni di scorta 0   ƹƷ0   ƹƷ0   ƹƷ0   
Durata scorte 0   ƹƷ0   ƹƷ0   ƹƷ0   

 

 

 

 

Indici di Produttività 

  

  2021 2022 2023 2024 

Costo del lavoro su Fatturato 63,7%   Ƹ62,8%   Ƹ60,9%   ƶ64,8%   
Valore Aggiunto su Fatturato 71,0%   Ƹ69,3%   Ƹ67,3%   Ƹ67,0%   
Valore Aggiunto/Valore della Produzione 70,9%   Ƹ67,6%   Ƹ65,7%   Ƹ63,2%   
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Indici di Solidità 

 

Copertura Immobilizzazioni 2021 2022 2023 2024 

Patrimonio Netto + Passività a lungo / Attivo Immobilizzato  4,75 Ƹ 3,49 ƶ 4,16 Ƹ 3,64 

 Buono Buono Buono Buono 

 

L'indice esprime la capacità dei capitali apportati dai soci o dai terzi creditori di coprire le necessità di investimenti in immobilizzazioni 

 

  Chiave lettura Significato   

  Indice < 0,75 Situazione insoddisfacente   

  0,75 < Indice < 1,00 Situazione nella media   

  Indice > 1,00 Situazione soddisfacente   

 

Nell'esercizio 2024 si riscontra una situazione soddisfacente dal punto di vista della solidità patrimoniale in quanto l’indice evidenzia una struttura efficiente dato che le attività fisse risultano finanziate 
interamente da fonti durevoli. L'indice è in peggioramento rispetto all'anno precedente e si attesta su un valore pari a 3,64. 
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Indipendenza Finanziaria 2021 2022 2023 2024 

Patrimonio Netto / Totale Attivo  0,48 ƶ 0,49 Ƹ 0,46 ƶ 0,49 

 Medio Medio Medio Medio 

 

Indicatore che evidenzia in quale entità l'attivo patrimoniale dell'azienda è stato finanziato con mezzi propri 

 

  Chiave lettura Significato   

  Indice < 0,20 Situazione critica   

  0,20 < Indice < 0,50 Situazione nella norma   

  Indice > 0,50 Situazione soddisfacente   

 

Nel 2024 l'indice di Indipendenza Finanziaria è pari a 0,49 ed è dato da un valore totale delle attività pari ad € 977.587 e da un Patrimonio Netto di € 483.477. L'azienda risulta finanziata prevalentemente 
tramite capitale di terzi. Si richiede pertanto un attento monitoraggio della situazione per evitare un rischio finanziario. L'indice si mantiene in definitiva sostanzialmente stabile rispetto all'anno 2023 in 
cui era pari a 0,46. La stabilità dell'indice di Indipendenza Finanziaria è riconducibile al fatto che il Patrimonio Netto non fa registrare significative variazioni se confrontato con il dato dell'anno precedente 
e si verifica nonostante il Totale Attivo mostri invece un sensibile calo. Nello specifico, le attività passano da un valore di € 1.068.067 nel 2023 ad € 977.587 nell'anno in corso, in diminuzione di 8,5 punti 
percentuali mentre l'Equity si attesta su un valore di € 483.477 nel 2024 a fronte di € 493.417 dell'anno precedente evidenziando invece una variazione percentuale piuttosto contenuta di 2,0 punti. Nel 
2022 l'indice risultava pari a 0,49. 
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Leverage 2021 2022 2023 2024 

Totale Attivo / Patrimonio Netto  2,10 Ƹ 2,05 ƶ 2,16 Ƹ 2,02 

 Medio Medio Medio Medio 

 

L'indice esprime la proporzione tra risorse proprie e di terzi utilizzate per finanziare gli impieghi aziendali 

 

  Chiave lettura Significato   

  Leverage > 5,00 Situazione rischiosa   

  2,00 < Leverage < 5,00 Situazione nella norma   

  Leverage < 2,00 Situazione soddisfacente   

 

Nel 2024 il Leverage ratio è pari a 2,02 ed è dato da un valore contabile del Patrimonio Netto pari ad € 483.477 e da un totale delle attività che ammonta ad € 977.587. L'indice si mantiene in definitiva 
sostanzialmente stabile rispetto all'anno 2023 in cui era pari a 2,16. La stabilità del Leverage ratio è riconducibile al fatto che il Patrimonio Netto non fa registrare significative variazioni se confrontato con 
il dato dell'anno precedente e si verifica nonostante il totale delle attività mostri invece un sensibile calo. Nello specifico, il Patrimonio Netto passa da un valore di € 493.417 nel 2023 ad € 483.477 nell'anno 
in corso, con una variazione piuttosto contenuta di 2,0 punti percentuali mentre il Totale Attivo si attesta su un valore di € 977.587 nel 2024 a fronte di € 1.068.067 dell'anno precedente evidenziando 
invece una diminuzione in percentuale di 8,5 punti. Nel 2022 l'indice risultava pari a 2,05. 
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PFN/PN 2021 2022 2023 2024 

Posizione Finanziaria Netta / Patrimonio Netto  DEBT = 0  DEBT = 0  DEBT = 0  DEBT = 0 

 Buono Buono Buono Buono 

 

Indicatore di equilibrio tra mezzi di terzi e mezzi propri. Molto utilizzato come monitoraggio del rischio finanziario dell'impresa 

 

  Chiave lettura Significato   

  PFN/PN < 3,00 Situazione di equilibrio   

  3,00 < PFN/PN < 5,00 Situazione di rischio   

  PFN/PN > 5,00 Situazione di grave rischio   

 

 DEBT = 0   Il totale dei debiti finanziari (PFL) è pari a zero 

Il valore dell'Equity nell'esercizio 2024 è pari a € 483.477 e la posizione finanziaria lorda è nulla, in quanto l'azienda non presenta debiti finanziari di alcun tipo mentre la Pfn è negativa per via dei valori dei 
crediti finanziari e della cassa. Il rapporto Pfn/Pn pertanto non è calcolabile ma si evidenzia comunque una condizione di equilibrio finanziario dato che non si registra alcuna esposizione debitoria di natura 
finanziaria. Nel 2023 l'indice non era calcolabile per via del fatto che l'azienda non presentava alcuna passività di natura finanziaria. Nel 2022 l'indice non era calcolabile in quanto il debito finanziario lordo 
era pari a zero. 

 

 

 

  



 

132  

Altri indici di solidità 

  

  2021 2022 2023 2024 

Banche su Circolante   0,00   ƹƷ0,00   ƹƷ0,00   ƹƷ0,00   
Banche a breve su Circolante   0,00   ƹƷ0,00   ƹƷ0,00   ƹƷ0,00   
Rapporto di Indebitamento   52,3%   Ƹ51,1%   ƶ53,8%   Ƹ50,5%   
Rotazione circolante   1,53   ƶ1,63   Ƹ1,38   ƶ1,56   
Rotazione magazzino   n.d.   n.d.   n.d.   n.d.   
Indice di Capitalizzazione Pn/Pfn   DEBT = 0   DEBT = 0   DEBT = 0   DEBT = 0   
Tasso di intensità Attivo Circolante   65,2%   Ƹ61,2%   ƶ72,7%   Ƹ64,2%   
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Indici di Copertura Finanziaria 

 

EBIT/OF 2021 2022 2023 2024 

Risultato Operativo / Oneri Finanziari  1903,2 Ƹ 1723,4 Ƹ 1611,4  EBIT < 0 

 Buono Buono Buono Scarso 

 

L'indice quantifica il grado di copertura che il risultato operativo riesce a fornire al costo degli oneri finanziari 

 

  Chiave lettura Significato   

  EBIT/OF < 1,0 Tensione finanziaria   

  1,0 < EBIT/OF < 3,0 Situazione nella norma ma da monitorare   

  EBIT/OF > 3,0 Situazione buona   

 

 EBIT < 0   Il Risultato Operativo (Ebit) è pari a zero oppure negativo 

Nell'esercizio 2024 l'EBIT risulta negativo e pari ad € -9.700 mentre gli oneri finanziari ammontano ad € 18, pertanto non è possibile calcolare il rapporto EBIT/OF. Un EBIT negativo, oltre a segnalare una 
situazione di criticità da un punto di vista operativo, evidenzia una tensione anche dal punto di vista finanziario giacché l'azienda non può contare sul reddito operativo per coprire i costi legati al servizio 
del debito. Nel 2023 l'indice risultava pari a 1.611,4, dato da un Risultato Operativo pari ad € 33.840 e oneri finanziari per € 21. Nel 2022 Il rapporto EBIT/OF risultava pari a 1.723,4. 
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MOL/PFN 2021 2022 2023 2024 

Margine Operativo Lordo / Posizione Finanziaria Netta  DEBT = 0  DEBT = 0  DEBT = 0  DEBT = 0 

 Buono Buono Buono Buono 

 

L'indice determina la quota dei debiti finanziari rimborsabile con le risorse generate dalla gestione caratteristica, misurate dal Margine operativo lordo 

 

  Chiave lettura Significato   

  MOL/PFN < 20,0% Situazione rischiosa   

  20,0% < MOL/PFN < 33,3% Situazione nella norma ma migliorabile   

  MOL/PFN > 33,3% Situazione ottima   

 

 DEBT = 0   Il totale dei debiti finanziari (PFL) è pari a zero 

Il valore del Margine Operativo Lordo nell'esercizio 2024 è pari a € 26.219 mentre la posizione finanziaria lorda dell'azienda è nulla, in quanto non si evidenziano debiti finanziari di alcun tipo. La Pfn invece 
è negativa per via dei valori dei crediti finanziari e della cassa. Il rapporto Mol/Pfn pertanto non è calcolabile ma si evidenzia comunque una condizione di equilibrio finanziario dato che l'azienda non 
evidenza alcuna esposizione debitoria. Nel 2023 l'indice non era calcolabile per via del fatto che l'azienda non presentava alcuna passività di natura finanziaria. Nel 2022 l'indice non era calcolabile in quanto 
il debito finanziario lordo era pari a zero. 
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Flusso di Cassa/OF 2021 2022 2023 2024 

Flusso di Cassa della Gestione Corrente / Oneri Finanziari  n.d.  FC < 0  11840,5  FC < 0 

  Scarso Buono Scarso 

 

L'indice misura la capacità dell'impresa di generare risorse finanziarie necessarie per rimborsare la spesa per gli oneri finanziari 

 

  Chiave lettura Significato   

  Indice < 2,0 Situazione rischiosa   

  2,0 < Indice < 3,0 Situazione nella norma ma migliorabile   

  Indice > 3,0 Situazione ottima   

 

 FC < 0   Il Flusso di Cassa è pari a zero oppure negativo 

Nell'esercizio 2024 il Flusso di Cassa della Gestione Corrente risulta negativo e pari ad € -26.942 mentre gli oneri finanziari ammontano ad € 18, pertanto non è possibile calcolare il rapporto Flusso di 
Cassa/Of. Un Flusso di Cassa della Gestione Corrente negativo, oltre a segnalare una situazione di criticità da un punto di vista operativo, evidenzia una tensione anche dal punto di vista finanziario giacché 
l'azienda non può contare sul flusso di cassa per coprire i costi legati al servizio del debito. Nel 2023 l'indice risultava pari a 11.840,5, dato da un flusso di cassa pari ad € 248.650 e oneri finanziari per € 21. 
Nel 2022 Il rapporto Flussi di Cassa/Of non era calcolabile poiché il Flusso di Cassa della Gestione Corrente era negativo. 
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PFN/MOL 2021 2022 2023 2024 

Posizione Finanziaria Netta / Margine Operativo Lordo  DEBT = 0  DEBT = 0  DEBT = 0  DEBT = 0 

 Buono Buono Buono Buono 

 

L'indice è molto utilizzato per valutare il grado di rischio finanziario dell'azienda 

 

  Chiave lettura Significato   

  PFN/MOL > 5,0 Situazione molto rischiosa   

  3,0 < PFN/MOL < 5,0 Situazione rischiosa e da migliorare   

  PFN/MOL < 3,0 Situazione ottima   

 

 DEBT = 0   Il totale dei debiti finanziari (PFL) è pari a zero 

Il valore del Margine Operativo Lordo nell'esercizio 2024 è pari a € 26.219 mentre la posizione finanziaria lorda dell'azienda è nulla, in quanto non si evidenziano debiti finanziari di alcun tipo. La Pfn invece 
è negativa per via dei valori dei crediti finanziari e della cassa. Il rapporto Mol/Pfn pertanto non è calcolabile ma si evidenzia comunque una condizione di equilibrio finanziario dato che l'azienda non 
evidenza alcuna esposizione debitoria. Nel 2023 l'indice non era calcolabile per via del fatto che l'azienda non presentava alcuna passività di natura finanziaria. Nel 2022 l'indice non era calcolabile in quanto 
il debito finanziario lordo era pari a zero. 
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PFN/Ricavi 2021 2022 2023 2024 

Posizione Finanziaria Netta / Ricavi  DEBT = 0  DEBT = 0  DEBT = 0  DEBT = 0 

 Buono Buono Buono Buono 

 

L'indice è molto utilizzato per valutare il grado di rischio finanziario dell'azienda in base al rapporto tra il debito finanziario e la capacità di generare ricavi 

 

  Chiave lettura Significato   

  PFN/Ricavi > 50,0% Situazione molto rischiosa   

  30,0% < PFN/Ricavi < 50,0% Situazione rischiosa e da migliorare   

  PFN/Ricavi < 30,0% Situazione ottima   

 

 DEBT = 0   Il totale dei debiti finanziari (PFL) è pari a zero 

Il valore del fatturato nell'esercizio 2024 è pari a € 1.182.829 mentre la posizione finanziaria lorda dell'azienda è nulla, in quanto non si evidenziano debiti finanziari di alcun tipo. La Pfn invece è negativa 
per via dei valori dei crediti finanziari e della cassa. Il rapporto Pfn/Ricavi pertanto non è calcolabile ma si evidenzia comunque una condizione di equilibrio finanziario dato che l'azienda non evidenza alcuna 
esposizione debitoria. Nel 2023 l'indice non era calcolabile per via del fatto che l'azienda non presentava alcuna passività di natura finanziaria. Nel 2022 l'indice non era calcolabile in quanto il debito 
finanziario lordo era pari a zero. 
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Altri indici di Copertura Finanziaria 

  

  2021 2022 2023 2024 

Oneri finanziari su Fatturato   0,0%   ƹƷ0,0%   ƹƷ0,0%   ƹƷ0,0%   
Oneri finanziari su Mol   0,0%   ƹƷ0,0%   ƹƷ0,0%   ƶ0,1%   
MOL/OF   3804,1   Ƹ3747,1   Ƹ3695,6   Ƹ1456,6   
Mol su Fatturato   7,3%   Ƹ6,4%   ƹƷ6,4%   Ƹ2,2%   
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Valutazione Performance 2022 

 

Equilibrio economico 

 

ROI Redditività capitale investito 

Anno Valore Tendenza Valutazione 

2021 4,7%   n.d.   negativo  

2022 3,8%  Ƹ  negativo  

2023 3,2%  Ƹ  negativo  

2024 -1,0%  Ƹ  negativo  
 

ROE Redditività mezzi propri 

Anno Valore Tendenza Valutazione 

2021 6,0%   n.d.   neutro  

2022 5,3%  Ƹ  neutro  

2023 4,7%  Ƹ  neutro  

2024 -2,1%  Ƹ  negativo  
 

 

ROS Redditività delle vendite 

Anno Valore Tendenza Valutazione 

2021 3,7%   n.d.   negativo  

2022 3,0%  Ƹ  negativo  

2023 2,8%  ƹƷ  negativo  

2024 -0,8%  Ƹ  negativo  
 

ROT Rotazione capitale investito 

Anno Valore Tendenza Valutazione 

2021 CINO < 0   n.d.   negativo  

2022 11,3   -   positivo  

2023 CINO < 0   -   negativo  

2024 CINO < 0  ƹƷ  negativo  
 

 

Valutazione economica  B-  

 
La redditività dell'azienda è critica 

Bisogna intraprendere le seguenti azioni correttive: 

Il valore del ROI è critico e segnala una scarsa redditività della gestione caratteristica. Attraverso la formula di scomposizione del ROI notiamo che tale positività deriva solo da un buon grado di efficienza 

produttiva rappresentato dal ROT ma non dalla redditività delle vendite che non risulta soddisfacente. Per tale motivo si consiglia di migliorare quest'ultimo valore. 

Attraverso la formula di scomposizione del ROE notiamo che concorre positivamente solo il leverage mentre sia la gestione straordinaria e fiscale che la performance del ROI deprimono il valore complessivo 

del ROE. 

La redditività aziendale non è soddisfacente e necessita di interventi che permettano di migliorare l'incidenza dei costi di produzione sul fatturato. 
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Equilibrio patrimoniale 

 

PFN/PN 

Anno Valore Tendenza Valutazione 

2021 DEBT = 0   n.d.   positivo  

2022 DEBT = 0  ƹƷ  positivo  

2023 DEBT = 0  ƹƷ  positivo  

2024 DEBT = 0  ƹƷ  positivo  
 

PN/Debiti 

Anno Valore Tendenza Valutazione 

2021 225,7%   n.d.   positivo  

2022 221,6%  ƹƷ  positivo  

2023 166,4%  Ƹ  positivo  

2024 265,1%  ƶ  positivo  
 

 

PN/Attivo Indipendenza finanziaria 

Anno Valore Tendenza Valutazione 

2021 0,48   n.d.   neutro  

2022 0,49  ƹƷ  neutro  

2023 0,46  ƹƷ  neutro  

2024 0,49  ƹƷ  neutro  
 

Copertura Immobilizzazioni 

Anno Valore Tendenza Valutazione 

2021 4,75   n.d.   positivo  

2022 3,49  Ƹ  positivo  

2023 4,16  ƶ  positivo  

2024 3,64  Ƹ  positivo  
 

 

Valutazione patrimoniale  A-  

 
La solidità dell'azienda è buona 

La gestione patrimoniale aziendale non necessita di interventi 
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Equilibrio finanziario 

 

PFN/MOL 

Anno Valore Tendenza Valutazione 

2021 DEBT = 0   n.d.   positivo  

2022 DEBT = 0  ƹƷ  positivo  

2023 DEBT = 0  ƹƷ  positivo  

2024 DEBT = 0  ƹƷ  positivo  
 

OF/MOL 

Anno Valore Tendenza Valutazione 

2021 0,0   n.d.   positivo  

2022 0,0  ƹƷ  positivo  

2023 0,0  ƹƷ  positivo  

2024 0,0  ƹƷ  positivo  
 

 

FCO/Ricavi 

Anno Valore Tendenza Valutazione 

2021 n.d.   n.d.   -  

2022 -0,1%   n.d.   negativo  

2023 19,6%  ƶ  positivo  

2024 -7,9%  Ƹ  negativo  
 

Costo dei mezzi di terzi 

Anno Valore Tendenza Valutazione 

2021 0,0%   n.d.   positivo  

2022 0,0%   n.d.   positivo  

2023 0,0%  ƹƷ  positivo  

2024 0,0%  ƹƷ  positivo  
 

 

Valutazione finanziaria  A-  

 
La solvibilità dell'azienda è buona 

Si raccomandano i seguenti interventi per migliorare ulteriormente la performance: 
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Liquidità 

 

Quick Ratio Liquidità immediata 

Anno Valore Tendenza Valutazione 

2021 394,9%   n.d.   positivo  

2022 352,3%  Ƹ  positivo  

2023 297,7%  Ƹ  positivo  

2024 416,2%  ƶ  positivo  
 

Current Ratio Liquidità Corrente 

Anno Valore Tendenza Valutazione 

2021 3,95   n.d.   positivo  

2022 3,52  Ƹ  positivo  

2023 2,98  Ƹ  positivo  

2024 4,16  ƶ  positivo  
 

 

Margine di Tesoreria 

Anno Valore Tendenza Valutazione 

2021 581.508   n.d.   positivo  

2022 535.394  Ƹ  positivo  

2023 586.226  ƶ  positivo  

2024 576.737  ƹƷ  positivo  
 

Margine di Struttura 

Anno Valore Tendenza Valutazione 

2021 289.955   n.d.   positivo  

2022 255.323  Ƹ  positivo  

2023 308.170  ƶ  positivo  

2024 265.016  Ƹ  positivo  
 

 

Valutazione liquidità  AAA  

 
La condizione della liquidità aziendale dell'azienda è ottima 

La gestione della liquidità aziendale non necessita di interventi 

     
 

Valutazione globale  A-  

 

Dall'analisi delle diverse aree gestionali emerge che la condizione generale dell'azienda è buona 
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DONAZIONI E CONTRIBUTI PUBBLICI 
 

 

L’impresa sociale non effettua in forma diretta raccolte fondi verso privati in maniera abituale. 

Le entrate sono composte prevalentemente dalle rette corrisposte del Servizio sanitario 

locale. 
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CAPITOLO 7 

ALTRE INFORMAZIONI 
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2024, l’anno in cui finisce un’epoca  
Il commento del Direttore Mauro Mandrile. 

  

Il 2024 ci ha costretto a confrontarci con un altro lutto epocale. Anzi, con due. 

Ci hanno lasciati Bertino, al secolo Bertrandi Alberto, ospite storico che dal 1945, all’età di soli 

otto anni, risiedeva in via Orfanotrofio 6, e Meo ovvero Sarvia Bartolomeo, giunto da noi negli 

anni Ottanta con la sua proverbiale bontà e generosità. 

 

Purtroppo, anche quest’anno non ho potuto cambiare l’incipit di queste considerazioni, come 

già accaduto in passato. 

 

Perdiamo dei pezzi, è vero.  

Eppure, resistiamo.  

Perché tante, tantissime persone hanno ancora bisogno di noi. 

 

Questa volta, però, finisce davvero un’epoca.  

Bertino e Meo erano i veri padroni di casa, e il compito che ci lasciano in eredità è chiaro e 

importante: portare avanti la “baracca” con lo stesso spirito di dedizione e accoglienza che li 

ha caratterizzati per decenni. 

Il 2024 è stato anche un anno di cambiamenti a livello di personale.  

La riduzione temporanea del numero di ospiti, con conseguente calo delle rette, ci ha costretti 

a fare ricorso a personale a tempo determinato, a cui purtroppo non abbiamo potuto rinnovare 

il contratto. 

 

Tuttavia, l’ossatura principale dell’équipe di lavoro è rimasta solida, coesa e operativa: una 

vera fortuna, se si considera la crisi strutturale del settore dell’assistenza, dove reperire 

Operatori Socio Sanitari è sempre più difficile. 
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Per quanto riguarda le attività rivolte agli ospiti – o meglio, ai padroni di casa – resta 

preziosissima la collaborazione con i volontari. Non solo manteniamo un numero stabile e 

significativo di presenze, ma possiamo contare su un aiuto concreto e continuo, che garantisce 

un clima sereno e una partecipazione vitale: vera linfa per le nostre giornate. 

Un accenno obbligato va anche agli effetti della pandemia. 

Dal 30 giugno 2024 è venuto meno l’obbligo dell’uso delle mascherine: una liberazione, certo, 

ma anche una lezione appresa. Oggi sappiamo usarle con buon senso, ad esempio in presenza 

di ospiti con sintomi febbrili. Anche questo è un segno di maturità operativa. 

Vorrei sottolineare ancora una volta l’abnegazione che ci contraddistingue: siamo 

“maggiordomi speciali”, chiamati a resistere alle tante sofferenze che ogni giorno ci vengono 

affidate. Spesso lavoriamo in solitudine, con la sensazione di essere poco riconosciuti. Ma qui, 

al Mons, riusciamo sempre a rialzarci. A darci una mano. A trovare la forza per andare avanti, 

giorno dopo giorno. 

 

Durante le nostre riunioni emerge spesso una verità semplice e profonda: siamo pagati, forse 

poco, ma pagati, per fare stare bene chi vive in via Orfanotrofio 6.  

E ogni volta mi chiedo quale altro mestiere possa vantare un compito tanto grande e tanto 

umano: aiutare le persone a vivere meglio. 

In questa direzione si inserisce anche il nostro Progetto di Accoglienza Temporanea, che 

prosegue con costanza e dedizione. Ogni settimana dell’anno, il Mons accoglie ospiti che 

vivono ancora in famiglia e che trovano da noi un ambiente sicuro, conosciuto, in cui 

trascorrere giornate serene. Le famiglie, da parte loro, sanno di poter contare su un supporto 

concreto, anche per quei momenti in cui serve un po’ di sollievo. 

Il progetto, sostenuto dai Servizi Sociali, ha visto un investimento crescente nel corso degli anni. 

E nel 2024, con nostra grande soddisfazione, alcuni dei ragazzi e delle ragazze che hanno 

frequentato il servizio in forma temporanea sono stati inseriti stabilmente nella nostra 

struttura. Ora vivono qui, con noi, come coinquilini. 

L’anno, però, si è concluso con un’altra dolorosa perdita: Maria, residente da anni, ci ha 

lasciati, lasciando un vuoto profondo. Come già accaduto con Bertino, Meo, Anna e Renato.  
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È un evento raro, ma ora abbiamo alcuni posti liberi. 

 

Sappiamo che verranno presto occupati da chi ha bisogno.  

Perché di sofferenze da alleviare ce ne sono tante. 

 

E noi siamo qui. Sempre. Pronti a risolvere problemi. Con le mani, con il cuore, con la dignità 

silenziosa del servizio. 

 

 

 

 

 

Nel corso dell’anno 2024 non si evidenziano contenziosi o altre informazioni significative. 
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CAPITOLO 8 

MONITORAGGIO ORGANO DI CONTROLLO 
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